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I gouernocontinua ad assassinare e offre il blocco dei· salari. 
I PCI chiede di ricucire. Torna in piazza l'ltalsiderdi Napoli 
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~:~%Bagnoli: "è dal '73 che 
a. ~non usciamo con questa 

OSI c 

·~h~oforza . dalla fabbrica" 
ffel l ... . 

l'es UlTIMORA 17,30: Contmuano I blocchi degli 
1e dfoperai dell'ltalsider: dalle 16 è bloccata anche la 
'ica ferrovi'a cumana. Si è costituito il Comitato di Agi
I po.rtazione della Zona Flegrea che ha di'stribuito un 

fonvolantino con la proposta di estendere la lotta a 
delfutte. le fabbriche della Zona Flegrea su questi 
il gfuntl: 

'Ro 1. Assunzione immediata degli operai della 
~TURSI e riduzione drastica dell'orario di .Iavoro ge

. . neralizzata a tutte le categorie. 2. Ritiro delle 50-
~;enn~'Spensioni. 3. Abolizione dello straordinario. 
Ì!radd 

polo BAGNOLI (Napoli), 8 -
ndo s.c E' dal 6 marzo 73 che 
: pr non usdamo con questa 
'one forza dalla fabbrica da 
sa. ~uando abbiamo bloccato 
ne d ~a zona Flegrea e siamo 
En·1 ndati a bloccare ,la RAI. 
coro!l:La differenza è che oggi 
me ca!l'er cominciare a mettere 
deftn m campo la nostra forza 

.ato I abbiamo impiegaIto una 
anta~iornata ma non è che 

punJ41-'inizio ». Ieri, mercoledì, 
statt65 operai della ditta Cursi, 

to. ùda 6 mesi in cassa integra· 
'Uffici zione, stanchi di promesse 
decis fumose sulla vaPiante, han· 
dim~ no deciso di passare alle 

n sed vie di fatto bloccando i 
nte ncontenitori ghisa siluri. La 
pernudiuezione provoca imme· 
in qUI . 

Iella L 
,embf( 1 

ebM· f- -~are r: 'Ira lorl 
, ill1Jie Rivalta 
ta d~si prendono 
a K I ' :1to ptf a mezz ora 
[vo {it TORINO, 8 - Al primo 
l) e I» urna gli operai delle 
di POpresse e delle carrozzerie 
Ciel ~i Mirafiori sono scesi in· 
parti~ CJopero, uscendo tutti dal· 
ato afla fabbrica mezz'ora pri· 
:111a Cima. 
,o ma! Nella discussione ope· 

finonraia la critica più grossa 
HSlac-era Tivolta alla divisione 

che il sindacato ha oggi 
favorito a Mirafiori tra gli 

-operai dei vari settori: sta· 
mattina lo sciopero era so
lo per presse e carrozze· 

1_ rie; le meccaniohe lo fan· 
}lo solo al secondo turno. 
In secondo luogo è emer· 
sa con chiarezza l'indica. 

!II zione a continuare questo 
gj. sciopero non solo domani, 

ma tutti i giorni; senza 
, dimenticare le altre forme 

a 1:I.i lotta e la richiesta che 
le ore di sciopero alla ,fir· 
ma del contratto vengano 

agate. 

diatamente, sospendendo 
1.000 operai deNa ICROT e 
1.500 dei reparti acciaieria, 
con la minaccia della cas
sa integrazione. Gli operai 
dell'IOROT ·rispondono su
bito con la latta; si riuni
sce il consiglio di fabbrica 
e questa voLta, a differenza 
di 6 mesi fa, vince la linea 
di ·lotta, dopo lUn duro 
scontro. Sei mesi fa il con· 
siglio di fa1Jlbrica era riu· 
scito a convincere gli ope
rai della Cursi a sbloccaa-e 
i siluri. «Oggi, dice un de
legato, abbiamo preso in 
mano la lotta degli operai 
deHa Cursi ccme una effet· 
tiva lotta per l'occupazio
ne, non quella degli sIa· 
gans sindacali, ma quella 
che vede innanzi tutto la 
di.fesa del posto di lavo· 
ro ». «Nel consiglio di fab· 
brica, contro i soliti pom
pieri che parlavano di 
"vel1tenza generale", senza 
voler vedere i 65 licenzia· 
menti, abbiamo imposto il 
reintegro del turn-over a 
cominciare dagli operai 
della Cursi, assumendoli 
aH'Italsider, o nell'.rCROT 
oppure negli BDEL-impian. 
ti », diçono alcuni operai 
seduti sui binari della me·' 
tropolitana. « Con la linea 
della lotta, abbiamo inizia· 
to i cortei interni stanotte 
dopo le 24; questa mattina 
alle 8, dopo una breve as· 
semblea, siamo usciti tutti 
e abbiamo bloccato tutto ». 
Sono usciti in 4.000, occu· 
pando P. Bagnoli, la fer· 
rovia Cumana e la metro
politana; in delegazione so
no andati alle scuole del· 
la zona: in 2.000 sono sce
si gli studenti del Righi; 
del 4° e 8~ liceo scientifi· 
co, che si sono uniti agli 
operai e ai disoccupati di 
Bagnoli. Verso le H sono 
arrivati, con gli striscioni 
e le bandiere rosse, gli 

(Continua a pago 6) 

MARIO SALVI, 20 ANNI, AMMAZZATO DOMANI LA MANIFE
A SANGUE FREDDO. ALL'INDOMANI STAZIONE A ROMA 

LA POLIZIA SPARA ANCORA 
Nel centro deHa capitale pres'idiata da poliziotti, carabinieri e gua'rdia di fi
nanza un corteo di migl!ia'ia di studenti. A Campo dei Fiori carabinieri inse
guono,t sparando fra 'le bancarelle del mercato" un gruppo di mHUanti dei 
cc comitati autonomi )~ studenti in sciopero anche a Torino, IMilano e Firenze: 
per doman'i nuove mobiUtazioni. Le testimonianze dell'ultimo frutto deUa 
legge -Rea'le (a pago 2) 

ROMA, 8 - Questa mat· 
tina gli studenti di Roma 
sono scesi in piazza con· 
tro la bestiale esecuzione 
del compagIio Mario Salvi. 
Nonostante le posizioni as
sunte da AO e PDUP (che 
si sono rinchiusi in assem· 
blee nelle scuole) un corteo 
di 5000 studenti si è mos· 
so da Piazza Esedra. In 
molte scuole si sono svol: 
te brevi assemblee dove è 
stata denunciata la legge 
Reale che anche in quest' 
occasione ha dato via libe. 
ra all'omicidio di stato. 
E' proprio da queste scuo
le che è venuta la parte
cipazione più folta e com· 
battiva alla manifestazio· 
ne. 

Il corteo ha espresso tut· 
ta la sua rabbia sfilando 

sotto la sede della DC di 
piazza del Gesù gridando: 
«Assassini, assassini". 

Il corteo ha poi attraver· 
sato tutto il centro della 
città arrivando poi a Piaz. 
za Cavour dove si trova la 
sede della Cassazione, per 
sottolineare come dalla 
conferma deiIa condanna 
al compagno Marini si sia 

"scatenata la provocazione 
e l'attacco della giustizia 
borghese nei confron ti di 
tutti gli antifascisti. Per 
tutto il percorso della ma
nifestazione gli studenti 
hanno osservato come ve
nissero per la prima vol· 
ta usate massicciamente in 
servizio di ordine pubblico 
le Guardie di Finanza, tut· 
te con i mitra spianati. 
Piazza Cavour era posta 

in stato d'assedio da ceno 
tinaia di carabinieri e di 
guardie di finanza. 

Al termine del comizio è 
stato dato l'appuntamen
to per domani all'Istituto 
tecnico per geometri Bor
doni, (Forte Bravetta) la 
scuola del compagno Ma· 
rio Salvi, dove si terrà 
un'assemblea cittadina nel· 
la quale saranno decise 
tra l'altro, nuove scaden. 
ze di lotta contro il gover· 
no e la legge Reale. 

Nel corso della manife
stazione, carabinieri, poli. 
zia e guardie di finanza 
hanno ripetutamente ten· 
tato la provocazione e l' 
aggressione al corteo. A 
piazza del Gesù la sede 
della DC è stata colpita 
da un lancio di molotov. 

Elezioni anticipate: 
il PC I fa carte false 
per evitarle 
E intanto presenta la sua piattaforma governativa 

ROMA, 8 - La direzio
ne del PCI ha proposto un 
« accordo politico che vaL. 
ga sino alla fine normale 
della legislatura" precisano 
do che «solo un tale ac· 
cordo... può ormai consen· 
tire che il parlamento, il 
governo e tutte le istituzio
ni democratiche operino 
con efficaéia ». 

La direzione del PSI 
« prende atto che la ri· 

risposta comunista si muo
ve in senso analogo alle 
proposte avanzate dal 
PSI", e rilancia la palla 
alla DC, la cui « risposta 
urgente e positiva è condi. 
zione essenziale", per « l' 
accordo politico e pro· 
grammatico di emergen· 
za, capace di fronteggia. 
re la sempre più grave cri· 
si economica e sociale, u
nico modo questo per evi-

tare anticipate elezioni po
litiche ". 

In realtà la direzione del 
PCI vuole evitare ad 0-
gni costo le elezioni anti· 
cipate. 

I contenuti però su cui 
il pcr propone l'accordo 
sono assai difficili da di· 
gerire per la Democrazia 
Cristiana e si prestano ano 
che facilmente a diventare 

(Continua a pago 6) 

A Largo Argentina poi 
dal corteo saldamente con. 
trollato dai compagni di 
Lotta Continua e dei CPS 
si è staccata una piccola 
parte, che si è diretta vero 
so il Ministero di Grazia e 
Giustizia dove la polizia ha 
iniziato le cariche, lanciano 
do numerosi lacrimogeni e 
sparando colpi di arma da 
fuoco. I compagni hanno 
risposto con un nutrito 
lancio di molotov e bloc
cando la strada con un au· 
tobus. La polizia ha inse
guito, armi in pugno, i 

.compagni' fino a piazza 
Farnese; qui, dalla loro 
stazione, i carabinieri, 
hanno aperto il fuoco (a 
raffiche di mitra) contro 
i compagni, con l'esplici· 
ta intenzione di uccidere. 

La sparatoria è conti· 
nuata - ammessa dagli 
stessi carabinieri - lungo 
via dei Baullari ·tra la gen· 
te che affollava le banca· 
relle del mercato. Un com· 
pagno ha mostrato la giac
ca bruciata da un colpo 
di arma da fuoco di stri· 
scio, moLte macchine sono 
rimaste bucate dai proiet· 
tili: è la seconda volta in 
24 ore che si 'cerca, aper· 
tamente e senza giustifi· 
carsi nemmeno, di ucci· 
dere. 

Nel corso degli scontri, 
un carabiniere è rimasto 
ferito ad una coscia da 
un proiettile. 

Ar-che nelle altre città la 
risposta di massa a que· 
sto ennesimo assassinio po
liziesco non .ha tardato ad 
esprimersi: a Torino si 
sono svolte assemblee in 
quasi tutte le scuole, sfo
ciate, in molte situazioni, 
in cortei carichi di rabbia 
e di volontà di farla fini ta 
con questo governo. Diver
se scuole sono andate in 
corteo a Palazzo Nuovo do
ve si è svolta un'assem· 

(Continua a pago 6) 

Mercoledì una nuova vergognosa 
sentenza ha confermato che Giovan
ni Ma,.ini, anarchico, reo di antifasci
smo, deve passare in galera nove ano 
ni del/a sua vita, già da quattro sta 
in carcere, fra miNe persecuzioni. 
Merco1edì un giovane compagno, che 
reagiva dimostrativamente a que5ta 
infamia morfJ.le e poJ..itica, è stato am
mazzato a freddo, come già Piero Bru
no, senza neanche la possibilità per 
gli assasJ5ini di manipolare i fatti e 
di accampare i pretesti abituali sulla 
-legittima dilesa, o sulle ' forze del/'or
dine che· perdono la testa. Ancora un 
morto dunque, ancora un giovane e 
generoso compagno. Ancora un frut
to deNa maledetta legge 'Reale. Ha 
ragione N PCI quando di'Ce che rifiu
tare la legge 'Reale non deve Impedi
re di denunciare le responsabilità di 
chi ,la applica in questo modo. La po
lizia della DC sparava e ammazzava 
anche pNma. Ma è N PCI, a sua vdlta, 
che non può sperare d,i ripararsi die
tro un dito. La polizia deNa DC oggi 
spara e ammazza più di prima, ma so
prattutto spara e ammazza al riparo 
dell'impunità legale e della copertu
ra ,politica che ,la campagna di intos
sicazione e fa' promulgaZ'ione della 
legge 'Reale hanno fornito agli strate
ghi dell'omicidio di polizia. La respon~ 
sabilità sostanziale del PCI nel varo 
di questa legge, e quella anche lor
male del PSI. non hanno bisogno di 
essere ricordate. E del resto j.f PCI 
non si è ancora pronunciato sull'ini
ziativa per abrogare la legge 'Reale, 
che è ormai per tutti i democraUci 
una pregiudiZ'iaJe di ogni svolta gover
nativa nel nostro paese: 

E' tragico che ancora una volta que
sta lotta sia costata un prezzo così 
alto e irreparabiJe. La generosità del
la prote&ta antifascista non può far 
fronte a una violenza deWo stato in 
cui la linea poNtica reazionaria si con
giunge al più cinico e impunito uso de
gli strumenti militari. E' ormai pauro· 
sa la sproporzione fra la bottigNa ma
lotov lanciata per dimostrare una pro
testa e l'assasinio a freddo con cui 
le si risponde. Ed è una sproporz,ione 
che non può essere colmata con una 
scalata degli strumenti militari, ma 
solo con la forza della politica. E' un 
problema che si è proposto dramma
ticamente negli scorsi mesi, che si 
proporrà con ancor maggiore ampiezza 

e intensità nei prossimi, che SI e an
cora esemplarmente verificato nel/a 
diversa risposta di ieri mattina a Ro
ma. Il contesto in cui è avvenuto que
sto nuovo omicidio - l'assedio poli
ziesco a 'Roma, éol pretesto della visi
ta di Sadat; un provocatorio spiega
mento di po'lizia perfino durante la ma
nifestazione dei metalmeccanici, a di
rnostraz,ione della linea di Cossiga 
suNa « protezione,. dena legalità sin· 
dacale; gli episodi dei giorni scorsi, 
a Bergamo, a Milano, a Napoli, nel 
sud - mostra di che cosa si tratta, 
quale « pieno,. di provocazione di ag
gre&sione stia dentro fa vaC8nza uf
ficiale di potere e di governo prodotta 
da/Ja pu,trefazione del regime democri· 
stiano. La Jotta politica è qui prima 
di tutto la lotta per imporre il terre
no sul quale si conduce e si vince la 
prova di forza sull'esito della crisi di 
regime. A questo è legato lo stesso 
problema, altrimenti falso e deviante, 
delle forme della lotta. C'è uno scon· 
tro radicale tra le classi e tra le lo· 
ro rappresentanze politiche che ha 
una inarrestabile forza e dimensione 
di massa nelle file proletarie, e che 
solo i:I regime d'Jminante e il suo ap
parato profeSSionale ha i'nteresse a 
ridurre alla dimensione di uno 'scon
tra fra servizi d'ordine. Questo è in 
ulUma istanza li centro della fotta po
litica in corso, e della stessa duris
s$ma opposiz,ione fra la linea di clas· 
se e la linea revisionista; su questo 
si misurano la tappe di espressione 
di un autonomia di classe superiore a 
ogni fase precedente, in corrispon
denza alla maturità' defila orisi econo
mica e politica. Le tappe dei ,cortei 
interni che riconquistano iJ 'potere 
operaio in fabbrica; dei cortei prole
tari alle prefetture; dei blocchi degli 
operai, dei licenziati, dei disoccupa
ti; degli scontri fra i disoccupati or
ganizzati e le truppe di polizia; delle 
occupazioni di case imposte con le 
manifestazioni di massa; del/e ronde 
operaie; della di.stribuzione popolare 
del latte, come a San Basi/io nel corso 
dello sciopero, o dei picchettaggi ai 
mercati e ai grandi magazzini. 

Di queste conquiste di lotta e di 
organizzazione sono non il comple
mento, ma /'ingenuo contraltrare, o 
lo volontaria contraffazione, forme 
mi/oitaristiche e avventuriste di azio-

(continua a pago 6) 

richie 

~]iBa t con il reato S'IND~'CAT1: CHI TACE.ACCONS~NTE 
,n~~ S a Gh . aumenti a rate? 

Un milione di operai, contad'ni, guardie rosse donne e bambini manifestano 
a 'Pechino in sostegno della dittatura del proletariato e deUa linea rivolu
zionaria del presidente 'Mao 

;!~ d'aborto! Non ne sappiamo niente! 
si tr3

d
l Il codice Rocco uccide ancora due 

pe ed ' 
ta del~ onne e ne condanna un'altra a 2 an
':la oli' • d. . 
mto oc nl I carcere 

haJl1l' 

11 dibattito sulla legge per l'aborto è tornato 
, lo sU 
lisoccti . 
lei cog In Commissione e tutti i partiti laici si ingegna-
I~ntro ~ no . per arrivare ad ll~ soluzione. legislativa con 
~~o~ la DC (che non si riesce a C?aplre quale_ pos~a 
e la di essere visto che la DC mantiene saldo Il prln
r~ma~ ~ipio dell'aborto ' come reato e del rifiuto alla 
)onsa~ libera decisione della donna), 'rifiutandosi di as· 
nto. II SUtnersi le loro f'esponsabilità, di far cadere un 
il1c;~ vi gOverno DC che in parlamento. h~ scelto la via 
imp~ della maggioranza con i fascisti. Un gove,:"o 

torl1!e~ che abbiamo riconosciuto come nostro nemico 
E~I~e~ Illolto pl'lima del voto ~ero sull'artic:olo due, in 
lia eoll qUanto responsabile dell attacco !,est.la1e alle n,?" 
mesi ~ stre condizioni di vita. Le donne esigono che Il 
he n~ gOverno del carovita,. dei licenziamenti e del
~~~azjO l'aborto come reato .se ne vada. Siamo stufe dei 
lasci~ (Continua a pago 6) 

:lente. 

ROMA, 8' - E' ancora 
senza un commento ufficia· 
le delle confederazioni sin
dacali l'incontro di ieri in 
cui il governo ha avanzato 
le sue ignobili pretese per 
arrivare a una firma in-
dolore dei contratti sca· 
glionando e legando alla 
presenza miseri aumeriti 
salariali. Ieri :;era infatti i 
sindacalisti hanno impie
gato più di un'ora e mez· 
za per decidere se stilare 
o meno un comunicato ufo 
ficiale sull'andamento dell' 
incontro; si trattava nei 
fatti di una decisione non 
secondaria VÌ'sta la centra· 
lità che aveva assunto nei 
giorni scorsi per la soprav
vivenza stessa del governo 
Moro, il parere della Fe· 
derazione CGIL-CISL-UIL 
e sulla quale ha pesato per 
intero l'invito al silenzio 
della componente legata al 

pcr della CGIL, la quale, 
a poche ore dal pronun· 
ciamento della Direzione 
favorevole a evitare ogni 
nuovo intralcio all'", accor
do politico» e spalleggia· 
ta dai democristiani della 
CISL è riuscita a far usci. 
re muti i sindacalisti da 
palazzo Chigi. 

Gli stessi giochi sono 
continuati questa mattina 
nella riunione della Fede· 
razione unitaria aprendo 
un eloquente spaccato sul· 
le contraddizioni che divi· 
dono gli schieramenti poli
tici interni al sindacato e 
che giustificano il crescen
te discredito dei sÌ'Ildacati 
agli occhi della classe ope
raia. Si tratta di coaliziom 
e di prese di posizione che 
non solo sono, oggi più 
che mai strettamente lega
te ai partiti ma che testi
moniano anche di una su· 

bordinazione, senza ecce
zioni, alla gestione borghe· 
se della crisi fino ad ac· 
cettare (o a non rifiutare 
che è lo stesso) . le più 
gl'avi implicazioni contenu
te nei progetti che i mini· 
stri di Moro hanno espo
sto ieri nel corso dell'in
con tro. Non è certo una 
novità per chi ha assisti· 
to ai compromessi e alle 
svendite delle confedera· 
zioni sulla pelle degli ope
rai ma è sempre più evi· 
dente che H silenzio che 
ha accompagnato da par. 
te sindacale questo incon. 
tro ha l'un:ca spiegazione 
nel sostanziale avallo alla 
politica democristiana di 
attacco alle condizioni di 
vita delle masse. 

I sindacalisti infatti era· 
no stati costretti a imboc
care il portone di palazzo 

(Continua a pago 6) 

"II giorno de/la gioia per /e masse è un giorno 
di pena per i , çontrorivoluzionari" 

Il centro della capita1e percorso per ore da'i corte'i con bandiere rosse, tam
buri, orchestre impr.ovvisate 

PECHINO, 8 Una 
grande giornata di lotta e 
di mobilitazione quella di 
oggi a Pechino. Un milione 
forse più di operai giova· 
ni, donne, bambini hanno 
riempito il centralissimo 
viale della « pace eterna» 
per manifestare contro la 
linea revisionista e appog
giare la decisione del Co
mitato Centrale del parti· 
to comunista c·inese di de· 
stituire Teng Hsiao-ping. 

Qualche ora dopo la no
tizia della destituzione di 
Teng, già miliaia e miglia ia 

di miliziani (la milizia in 
Cina è composta da operai 
e contadini) si erano ri
versati disarmati in piazza 
Tien An Men, ormai sgom
berata dai soldati, con bano 
diere rosse e tamburi in 
un <.:lima di gioia e di sodo 
disfazione. 

Poi più lardi, lentamen
te, centinaia e centinaia 
di migliaia di operai con 
le tute e i caschi da la· 
varo, giovani guardie ros
se, donne e anziani si sono 
riversati alzando lÌ pugni 
chiusi nelle vie centrali 

scandendo con forza le pa
role d'ordine che sono sta· 
te al centro della mobili· 
tazione che è seguita agli 
incidenti provocati dagli e· 
lementL revisionisti nel coro 
so della commemorazione 
della scomparsa di Chu 
En·lai. 

Con forza il corteo, che 
attraversava il lunghissi· 
mo >liale della "pace ce
leste", gridava «Viva la 
dittatura del proletariato!», 
"Viva la rivoluzione cultu
rale! lO, «Viva il presidente 
Mao". Secondo gli osser· 

vatori stranieri nella capi· 
tale la manifestazione ~ 
stata la più grossa e imo 
ponente dai tempi della 
rivoluzione culturale. 

Enormi striscioni in 
bianco su fondo nero ri· 
portavano l'appoggio delle 
masse alle decisioni del 
Comitato centrale del pre· 
sidente Mao ed esprimeva. 
no l'impegno a vigilare affino 
ché il partito fosse difeso 
dagli attacchi dei revisio· 
nisti. Ma qualsiasi parola 
non può riuscire a rendere 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTtNUA Venerdì 9 aprile 1 

Un'esecuzione sommaria dopo una caccia all'uomo durata per 2DD metri: gli assa 
sini sono agenti di custodia alle dipendenze di una· Giustizia che ora avocherà tut~ 

lo 

BASTA CO LA LEGGE REALE 
I fatti • veri le menzogne ufficiali e 

L'inseguimento, l'omicidio, I 'inchie
sta ·per assolvere gli · assassini 

raccolte Via Arenula Le • • testimonianze prime 

"L 'ho visto a terra .e non 
aveva nessuna pistola" 

versione « ufficiale ,,: 
1) Improta, capo dell 'uf

ficio politico, sostiene che 
la segnalazione alla que
stura e giunta solo alle 
ore 20, ma una gazzella 
era sul luogo dell'omici
dio già due minuti dopo 
il fatto, cioè circa alle ore 
19.50. 

vane ucciso era di 
9, mentre i carab 
parlano di 7,65. 

Un episodio 
venuto subito 
ti; un agente in 
spacciandosi per 
sta, ha interrogato due 
stimoni per verificare 
sa avessero visto. Solo 
tardi ha rilevato la 

Come per Pietro Bruno, 
come per Giannino ~ibec
chi, come per Rodolfo Bo
schi. Mario Salvi è stato 
assassinato dai cecchini 
dello stato per servire l' 
ordine di Moro e Cossiga_ 
La legge Reale continua a 
funzionare con automati
smo perfetto: i corpi di 
polizia uccidono, gli assas
sini confessano aperta
mente, i loro superiori ela
borano le versioni oppor
tune, la magistratura inda
ga, sentenzia la legittimi
tà dell'omicidio e assolve 
questo meccanismo omici
da ha maturato in dieci 
mesi quasi sessanta vitti
me, un morto ogni sette 

giorni·. Scelba non avreb
be saputo fare di meglio. 
A pochi giorni dall'omici
dio di Mario Marotta è sta
ta la volta di Mario Salvi, 
un compagno di vent'anni, 
militante comunista e pro
letario. Il suo corpo è sta
to identificato a tarda not
te· dal padre. La famiglia 
di Mario vive nel quartie
re proletariato di Prima-

pitata sui Salvi una tra
gedia più grande. Mario 
frequentava un istituto tec
nico e militava nei comi
tati autonomi operai, dopo 
essere stato, fino all'anno 
scorso in Lotta Continua. 
La ricostruzione dei fatti 
è unanime nelle versioni 
dei testimoni: non era più 
in atto alcuna azione of
fensiva da parte del grup
po che aveva lanciato· le 
« molotov» contro ' le mu
ra posteriori del ministero 
della giustizia; non c'era 
nessun « pericolo presente 
e attuale», come dicono i 
giuristi, per giustificare la 
sparatoria. Come in autun
no . davanti alla ambascia-

ta · dello Zaire, come nella 
sparatoria di piazza di Spa
gna, la caccia all'uomo è 
stata. scatenata a freddo, 
con l'intenzione precisa di 
uccidere comunque. Sta
volta sono stati protagoni
sti due sbirri del corpo de
gli agenti di custodia. So
no i colleghi degli assas
sini di Giancarlo Del Pa· 
drone e dei tor·turatori 
professionisti delle galere, 
quelli che hanno infierito 
per quattro anno contro 
Giovanni . Marini. 

la magistratura è facili
tato dalla dipendenza di
retta degli agenti di cu
stodia dalla procura. Le 
indagini stabiliscono subi
to che l'agente De Filippis 
era effettivamente disar
mato perché «addetto a 
servizi interni». In propo
sito non si vagliano le te
stimonianze di chi ha vi
sto, non si chiarisce come 
mai, addetto ai servizi ·in· 
temi, abbia partecipato al
la caccia all'uomo, non si 
ordina la prova del guan
to di paraffina per stabi
lire se ha spara~o, se la 
pistola trovata sul corpo 
di Mario porti le sue im
pronte. E' una pistola di 
tipo militare, in dotazione 
solo a corpi armati dello 
stato: ma anche questo 
non suggerisce niente agli 
inquirenti, se non che «può 
essere stata rubata ", e in 
questa direzione si indaga. 
Si indaga anche nel pas
sato di Mario Salvi, con 
la speranza di trovare a 
suo carico precedenti da 
« soversivo ". Ma Mario è 
incensurato, i.gnoto agli 
schedar-i di Improta, se 
non per aver denunciato 
un'aggtessione subita dagli 
squadristi della Balduina. 

. La prima testimonianza 
è del portiere dello stabile 
,del Palazzo di Giustizia, 
dove sono state lanciate al
cune bottiglie molotov: 
« Non ho udito alcun rumo
re di esplosioni; il primo 
a rendersi conto è stato il 
canceUiere Palumbo che 
era al primo piano ed ha 
visto una fiammata al por-

. tone. L'entità dell'incendio 
era modesta, dato che la 
fiammata è stata spenta da 
un estintore ». 

ad alcuni passanti: « Da che 
parte sono andati? ». Rice
vuta l'indicazione della di
rezione verso cui erano sta
ti visti muoversi alcuni gio
vani, l'agente si fermava 
in mezzo alla strada (Via 
S. Salvatore in Campo), 
prendeva accuratamente la 
mira e ISparava un primo 
colpo. Poi avanzava e spa
rava gli altri due cwpi » . 

2) Sono sorte delle con
traddizioni tra la P.S. che 
sosteneva che la pistola 
« trovata» addosso al gio-

vera identi~à ed ha ~~_"'I<;L, 
. valle, il padre è edile, la 

madre aveva quattro figli, 
la sorella di Mario èpo
liomielitica e proprio oggi 
i genitori sarebbero parti
ti per Firenze, dove la ra
gazza deve essere operata 
per una grave forma di 
scoliosi, ma adesso è preci-

Come è stato as'·sassin.ato 
il compagno Mario Salvi 

Intol1no alMe 19,45 di mercol'edì 'sera, dopo che una bott'iglia in
oendiaria ,è stata ,lanciata ,contro i·1 portone 'PO's'to -sul retro del Mi
niste'ro 'di 'Grazia e Giustizia (A) due agenti di >C'ustodia escono dal 
portone ,e corrono con le armi in putgno /fino 'in fondo a via de'I Con
servatorio. ('8), dove ,chiedono 'ad allolme 'Persone ferme 'SUlllla porta 
di una t1:'I'atloria (C): «da quale pa.rte sono s'cappati? » Tre .compa~ni 
sono da poohi istanti 'Scomparsi i,n via S. Salvatore in Campo. ohe è 
praticamente un vicolo dal cui inZ'i-o non 'si vede la Hne per una 
leggera curvatur8 del percorso , Ignare, ~e persone delila. trattoria 'in
di'cano iii vilColo, verso ,il quale <Gor,rono 'Subito i due agenti d·i custo
dia c'he 'sono <in borghesè. Appena ~,iunti al l' ifl'gre 5'S o ,de'I vicolo ven
gono 'sparati due calpi e poi sempre 'di 'corsa i due agenti 'continua, 
no Ila ca'Ocia 'ahl'uomo. Sparano ancora a,ltri due colpi. t'u:ltimo è 
qUe'lllo ,che colpirà i,l compagno 'Mario Salvi a:Ha nuca, proprio in 
fondo 'al vicolo, dove 'incrocia con via degli Specchi ('E). Per colpirlo 
a morte, l'a'gente di custodia Veliluto si lè appoggiato 8'1 muro per 
essere 'sicuro di uocidere (F). Da via del Conservatorio a.1 Iluogo in 
cui è caduto il compagno Mario Salivi ci 'sono quasi 2DO metri. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede d~ LA SPEZIA: 
Sezione Nord: Paolo 10 

mila. Luigi 1.000, Andrea 
500, Enrico attore 2.000, 
Franco PID 4.000, Laurence 
Costè 2.000; raccolti da Te
resa: Giancarlo Mari 1.000, 
una segretaria 1.000, Tere
sa 4.000, Giorgio 1.000, Ci
neforum studio 1.000, un 
autoriduttore 1.000, raccolti 
'da Sandro 1.500, compa
gni di S. Stefano Magra 
2.500. 
Sede di BOLZANO: 

Reclute Huber 2.500, ven
dendo il giorna~e 2.500, 
PID Dobbiaco 6.500, piazzi
sti Ferrero 2.000, Micki lO 
mila, Sandro 10.000, Alber
to 30.000, Lucio PDUP mil
le, i miHtann 60.500. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. San Giovanni: rac
colti a Liveri: Nicdl'a 1.000, 
Umberto 350, AndTea 500, 
Luigino 500, Antonio 350, 
Maria 1.000, Peppino 500; 

Periodo 1-4(30-4 

Sez. Bagnoli: raccolti tra 
gli insegnanti del Ri'ghi: 
Salvatore .c. 1.000, M. Ro
saria 5.000, Germana L. 
3.000, Fpanco S. 1.000, Ciro 
P. 1.000, Guido R. 1.000, 
Emma G. 5.000, Carlo T. 
1.000, Claudio C. 2.000. 
Sede di IMPERIA: 

Vendendo il giornale sul 
Parrasio, al Liceo Classi
co, alle piccole fabbriche 
Solerzia, Sairo, Edizioni 
Lombaroe 3.000; Sez. Alas
sio 6.000. 
Sede di OATANZARO: 

Gianfranco saluta Ciccia 
di Genova 20.000. 
Sede di PBIHJGIA: 

CeNula S. Nicolò di Cel
Ie: Peppe 1.000, Franco 5 
mila, Giovanni 2.000, Giusy 
2.000, compagni di Mor
sci'ano 6.100. 
6ede di 'DREVISO: 

Sez. Belluno 52.000, ven
dendo libni 3.00Q, Nanni 3 
mila, raccolti 1.800, Borto-

lo 1.000, Jeka 1.000, due 
compagni 2.000. 
Sede di CA T ANIA: 

Paolo 2.000. 
Sede di LECCE: 

Raccolti all'attivo della 
sezione Centro 11.000. 
Sede di PAVIA: 

R,accolti nelle carceri di 
Pavia: Giovarmi P. 500, 
Franco T. 500, Luciano M. 
900, Bruno T. 300, Mario 
M. 300, Franco D. 500, Car
-lo T. 300, Luciano 500, 
Franco G. 300, 'P .P. 300, 
Piero 180. 
CONTR.IBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Lidia, Martin, Gaetano -

Milano 60.000; Anniba'le O. 
- Siena 10.000; Sergio M. -
Roma 20.000; Fosco e M. 
Rosa - Sarz.ana 20.000; Erm. 
Ass. - Gavardo 2.000; Niko 
di Savelli 5.000. 

Totale 425.180; Totale 
precedente 3.530.510; Totale 
complessivo 3.955.690. 

Gli agenti Piero De Fi
lippi,s e Domenico Velluto 
hanno iscri.tto il corpo del
le guardie carcerarie tra 
gli esecutori della legge 
Reale, uccidendo ·un com
pagno che protestava per 
l'ultima condanna fascista 
e per le persecuzioni in
flitte in carcere a Giovan
ni Marini, Il lando delle 
« molotov" è avvenuto al
le 19,45. Nessuno ha udito 
le « esolosioni » protese 
dalle versioni ufficiali. Sol
tanto il cancelliere Palum 
bo, dalle finestre del suo 
ufficio a notato i bagliori, 
eppure l'incursione dei due 
agenti ~in borghese come 
l'agente Tammaro Romano 
e come le squadre specia
li che uccisero Boschi) è 
s t a t a eccezionalmen te 
pronta. Si sono gettati al· 
!'inseguimento nei vicoli 
che costeggiano il ministe

' ro, hanno dovuto chiedere 
agli avventori d1 una trat
toria in che direzioHe fos· 
se fuggito il gruppo, a ri
prova di quanto sia falsa 
la versione del contatto di
retto con gli « attentatori ». 
Hanno continuato la cac
cia alla cieca tra piazza 
San Salvatore in Campo e 
"ia degli Specchi. Hanno 
sparato due colpi appena 
intravista la sagoma di 
Mario e poi ancora due, 
uno dei quali è stato quel
lo mortale. Per 'sparare, l' 
agente Velluto si è fer
mato, ha appoggiato le 
spalle al muro perché la 
mira fosse accurata, ha 
esploso i due colpi cen
trando Mario Salvi alla 
nuca da una distanza di 
pochi metri. Suoito dopo 
si è chinato sul suo cor
po e ha preso a frugarlo. 
E' una circostanza impor
tante, perché i portantini 
dell'ambulanza che ha tra
sportato il compagno ucci
so gli troveranno indosso 
una pistola che Salvi non 
ha mai posseduto, mentre' 
dei due cecchini uno, il 
De ,FiIippis, risulterà in
spiegabilmente disarmato, 
nonostante tutti i testimo
ni affermino che nell'inse
guimento stringeva in pu
gno la pistola. L'arma tro
vata sul compagno è dap
prima una 7,65, come quel
la in dotazione agli agen
ti, ma diventa subito dopo 
una calibro 9 corta: qual
cuno ha voluto evitare de
duzioni logiche. Intanto 
sul posto convergono vo
lanti della questura, gaz
zelle dei carabinieri e vi
gili del fuoco . 

Si monta la tesi dell'at
tentato micidiale, si parla 
di un portone bruciato e 
di vetrate infrante dagli 
assalitori, ma il portone 
del ministero è appena 
bruciacchiato, e sui muri 
si riconoscono a stento le 
conseguenze di un'azione 
che era solo dimostrativa. 
La prima auto della poli
zia è arrivata appena tre 
minuti dopo l'omicidio, al
le 19,49 ma Improta pre
tende smentire i testimo
ni: la polizia, nella versio· 
ne dell'ufficio poli tico, è 
stata sul posto solo alle 
20, altrimenti si dovrebbe 
concludere che la sparato
ria è una trappola. Perché 
il quadro sia completo, i 
bossoli vengono spostati 
nella posizione più oppor
tuna. Anche questo, dall' 
omicidio di Pietro Bruno, 
fa parte del rituale. Le in
dagini del sostituto Gian· 
franco Viglietta, il magi
strano di turno, sono solo 
formali. In realtà è il pro
curatore generale Del Giu
dice a coordinare personal. 
mente l'inchiesta, mentre 
è già stata ufficialmente 
minacciata l'avocazione 
che prelude l'insabbiamen
to. Stavolta il compito del-

Un 'secondo focolaio è av
venuto in via del Conser
vatorio. A questo punto il 
testimone Carlo, che abita 
in uno stabile in via S. 
Paolo alla Regola, · afferma 
di aver visto quanto segue: 
« Erano le 1945 circa. Ho 
udito voci confuse, mi so
no affacciato alla finestra 
e ho visto una decina di 
giovani che correvano, al
cuni verso P!Ìazza Farnese, 
altri verso S. Salvatore in 
Campo. 

Dopo qua.Jche attimo 
da via del Conservatorio 
giungeva un individuo al
to, con baffi spioventi e pul
lover bleu (agente in bor. 
ghese) , impugnando la pi
stoIa e guardandosi intor
no confusamente. Chiedeva 

A distanza di alcuni se
condi dai tre spari, altri 
due testimoni dichiarano di 
aver visto un secondo a
gente in borghese, prove
niente anche lui da Via del 
Conser-vatorio e diretto ver
so S. SaIvatore in Campo, 
ed anche lui impugnava la 
pistola. 

Diversi giovani del quar
tiere hanno visto il giova
ne immediatamente dopo 
che era stato ucciso, ed e
scludono che egli avesse 
una pistola. 

Il primo a dire che il 
giovane fosse armato di 
una pistola è stato il ba
relliere. Altre persone so
stengono che uno dei 
proiettili rimasti a terra è 
stato spostato di circa 2 
metri. 

Esistono a questo punto 
delle contraddizioni nella 

to testimoni al 
to. 

BERGAMO: PROCESSO PER tl 25 MARZO 

In libertà tutti i compag-ni 
Il comitato per la scarcerazione si trasformerà in co
mitato per l'abrogazione della legge Reale 

BERGAMO, 8 - Si è con· 
cluso ieri il processo per di
rettissima contro i 16 com
pagni arrestati dopo le ag
gressioni poliziesche al coro 
teo diretto ,in prefettura du
rante lo sciopero generale 
del 25 marzo. Le accuse so
stenute dal PM e dalla que
stura erano gravissime, e si 
tendeva a fare il processo 
esemplare. Ma sono state 
tutte smontate; quasi tutti i 
compagni sono assolti con 
formula -piena, due per in
sufficienza di prove, e su 
due si è accanita la que
stura, nell'estremo tentati
vo di salvare la faccia, ma 
anche questi sono tliberi con 
la condizionale. La vasta 
mobilitazione che si è svio 
luppata attorno a questo 
processo, con presìdi di 
massa, con due scioperi 
provinciali delle scuole, con 
un ~ande corteo sabato 
scorso, ha consentito di 
smontare la campagna del
la stampa reazionaria e 
democristiana, la montatu· 
ra poliziesca e giudiziaria. 
Nonostante il tentativo 
della questura e dei CC di 
intimid.!ire i compagni, i pro
letari, e tutta la città, con 
lo stato di assedio e il mas
siccio schieramento dentro 
e fuori del tribunale, il pre
s·idio davanti al palazzo di 
giustizia è continuato fino a 
tarda seta, in attesa della 
sentenza. Qualche avvoca to 
ha voluto dire che la mobi-
Ihazione dei compagni di 
questi giorni, così come la 
campagna ,reazionaria dei 
quotidiani clerico fascisti 
locali, non potevano influi
re a'lla imparzialità della 
sentenza dei giudici; di que-
sto parere non sono state le 
larghe masse studentesche 
e operaie, che durante que
sti giorni si sono mobili
tate per la liberazione dei 
compagni arrestati; il loro 
giudizio è stato contro uno 
stato ohe impone come or
dine lo sfru1Jtamento e la 
repressione. Il controllo 
dei proletari sulla senten
za di un tribunale, che, 
spal'leggiata dalla volontà 
poliziesca di intimidi're la 
sinistra, avev.a cercato di 
inscenare il processo alla 
mobilitazione di piazza 
contro il governo, i pa-
droni e la DC, ha permes
so di arrivare alla libera
zione dei compagni. Subito 
dopo la sentenza, un lun
go corteo si è mosso dal 
palazzo d.j giustizi'a e ha 
percorso tutta la ciottà, 
con canti e slogan fino al
le carceri, dove si è atte
so di riabbracciare i com-

pagni. Ora rimane in car
cere il compano Sergio 
Frigeni: prima accusato di 
tentato ornioidio, poi ca
duta questa accusa, accu
sato di violenza agg'f8vata. 

Questo compagno è col
pevole solo di essere scap
pato di fronte ad una ag
gressione poliziesca: ci so
no numerose testimonian
ze. Questo 'Compagno non 
è ancora stato processato: 
deve essere subito liberato! 

Alla sera c'è stata una 
assemblea di circa mille 

persone, dove brillavano 
per la loro assenza, hl PCI, 
il sindacato e il PDUP, Al
l'assemblea hanno parlato 
gli avvocati e i compagni 
arrestati e un compagno 
dell'ANPI. Gli avvocati, ri
vendicando la giustezza 
del corteo in prefettUlfa e 
di tUÌlto dò che era avve
nuto in piazza, hanno prò
posto di trasformare il co
mitato per la scarceraZlio
ne dei compagni arrestati, 
in un comitato per l'abTo
gazione della legge ReéIJle. 

OU'esto manifesto venne affisso agli inizi di maggio, un anno fa, in migliaia ,di cop'ie a Milano 
dal Comitato promotore del MSI fuorilegge o cui aveva aderito anche ila federazione de,I 
PSI. l,I 22 maggio 1975 'il senato av,rebhe varato 'la legge Realle , provvista ·di un trentacinquesi
ma articolo aggiunto altl'ultima ora del PH,I C'he ·rendeva esecutiv1 la legge omicidi'a all'indo
ma'ni . I deputati e senatori del POI ·e del PSI si 'erano resi responsabitl'i di questa infamia, di
cendo no a un pronunoiamento fortis'simo che era saHto dal paese, e rifil1tandosi di esercitare 
l'ostruzioni'Smo. Da allora Ila ilegge Heale ha segnato un bi:lancio spaventoso di assassinii. 
La Hcenza di uccidere è 'stata e's'elicitata da un regime che ha fatto ol'mali delf,assassinio di 
proletari l'unico met'ddo di governo possibile. 60 morti: al 'PC I e H IPSI 'dobbiamo dire che li 
riteniamo responsa-bj,li . Il PCI e HPSI non hanno Clhe una st,rada: quelila di acoettare la 
volontà popolare ,che vUCile 'dhe ,la 'leg1}e -Rea,le sia abrogata 
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OPO UN:A LUNGA ATTESA 

Gli operai dell' Il ALSIDER sono 
pronti a scendere • In campo (1) 

a concorreRza, la responsabilità e la carriera non passano a Bagnoli. le lotte nei reparti e 
a gestione s'indacale della professionalità. I capi .. 

violenti scontri con 

In tutto il settore side
. gico il tentativo padro
aie di ricondurre sotto 
ontrollo la governabilità 

aeUa forza lavoro attran erso la piena collaborar. ione del sindacato e l'im-
pegn<F di,retto dell'appara
to del PCI, ha assunto in 
questi anni dimensioni e
normi. Da una prima fase 
l.n cui l'introduzione dell' 

operai ne tolgono 3-4 co
stringendo il resto a sob
barcarsi i lavori mancanti 
ed a ruotare sulle figure 
professionali. Contempora. 
neamente si è formato ne
gli ultimi due anni un 
grosso centro rimpiazzi 

(TCO) che si completerà 
a maggio quando termine
ranno le assunzioni degli 
operai degli appalti. Il ceo, 
tro funziona come un gros
so polmone di 600-700 ope
rili che costituisce una 
massa mobile di lavoratori 

a prestazione fissa, cioè 
senza la possibilità di 
passare di livello. Inol
tre i tentativi di smam
bramento avvel!!S0no in 
modo ancor plU ampio 
e pesante tramite la divi
sione tra i due grandi com
parti della produzione; nel
le manutenzioni infatti e· 
sistono gli alti livelli e nel
l'esercizio i più bassi per 
mantenere il governo del
la professionalità. Accan· 
to a tutto queso si alza 
sempre più il numero del
le categorie 'speciali Ola VI 
operai) un migliaio circa 
in modo da responsabiliz
zare meglio gli operai ver, 
so la produzione ed offri
re un tetto alla «carrie
ra » . 

ve domina l'apparato del 
PCr. vi sono state e vi so
no continue lotte per con
quistare l'automaticità dei 
livelli ed alzare -i salari: 
come nei reparti di eserci
zio del forno a Pozzo do· 
ve dopo una lotta molto 
dura sono state raccolte 
400 firme per cacciare il 
delegato firmatario deU'ac
corda sulla professionali
tà, oggi rappresentante 
della camera del lavoro -di 
Torre Annunziata. E sono 
di pochi giorni fa gli scio
peri e i cortei interni al 
«treno loewy» contro la 
-ristrutturazione e i cari· 
chi di 'lavoro sfociati in 
una raccolta collettiva di 
·firme per ({ cancellarsi dal
l'FLM ». Ma, e quest~ sono 
i limiti e le contraddizio
ni della diffusa lotta con
tro la ristrutturazione, nel 
repa'rto a fianco, il « Mor
gan», dove i livelli sono 
più bassi e gli operai non 
hanno ancora sperimenta
to 'la mobjJità orizzonta- ' 
le de~le mansioni, si scen
deva in lotta per passare 
di livello con i sindacali
sti che .ritrovavano lo spa
zio per gestire il loro di
scorso sulla ristruttura
zione. In tutti, dagli ope
rai che hanno ancora il 2° 
livello a quelli che preten
dono lo splafonamento del 
S°, non esclusi gli operai 
più vicini alle posiz;ioni re-

visiornste, è presente uno 
stato omogeneo di anar· 
chia verso la produzione 
ed una forte rigidità per 
le libertà conquistate: dal· 
l'assenteismo organizzato, 
al predisporre del proprio 
tempo durante l'orario di 
lavoro; lo dimostrano la 
tempestività e 'la durezza 
delle fermate non appena 
un capo mette in discus-
5joneo la libertà di un ope· 
raio. I capi non solo non ' 
riescono a svolgere il loro 
vecchio ruolo di aguzzini, 
ma vengono ridicolizzati 
proprio quando sono impe· 
gnati. a rinnovare i loro 
compiti di contrattare le 
funzioni lavorative e di ri
cercare -insieme agli ope
rai di programmare la pro
duzione. La nuova linea del
la direzione sui capi a cui 
i / revisionistJi. danno man
forte con un impegno che è 
solo pari aHa solidarietà 
che esprimono ai vecchi 
gerarchi della produzione 
in disfatta, è quella di coin
volgere glii operai a fare 
i capi-turno: un .progetto 

tnquadramento e della pro
servirono ad 

spazio di 
in cui la 

ariale venisse ri
sotto il controllo 

organizzazioni sinda
si è passati ad una 

fase in cui i sin
di regola

te operaie 
,-ç'nt,r" 11\ la loro 

investimen
in causa di

iI PCr. Per tut-
stabilimenti dell'Ital
dopo aver a,ffossato 

del V cen tro si· 
di Gioia Tauro, 

~llJlu.a.\..au hanno escogita-
di investimento 

sono rimasti sulla car
came quello della co

TrI'IZI(Hlt' di. un nuovo tre
laminatoi a Bagnoli, 

lo della costruzione di 
forno LBM a Corni-

Alcuni sostengono, come 
è sentito dire da qual

sociologo del Pdup, 
nelle Italsider è sue

qualcosa di irrime
E ' buffo senti.rselo 

da coloro che 
ra c c o r d o 

unico 
professionalità in no

d'un « diverso » e mi· 
modo di produrre l' 

, » e alfier i di quegli 
soci-ologici e tecnici, 
a fianco con gli 'spe

delle centrali pa· 
che, muovendo da 
. antiautori tarisino 

sono stati 
risposta del 

uista del 
V!,,,,-, ,,,lU in fabb.r:ic.a.,_ 

il controllo 
e il comando 

lavoro. Gli ape. 
parte loro e nes-

può sostenere il con
sono sempre rima

estranei alla gran ca
sui profili professio
le varie « job-enrich. 

enlargment e r.ota-
», automatizzando sem

gran tenacia lo 
professionale per 
aumenti salariali 

dai complicati 
di arricchi-

professionale. 

ALFA SIJO: 
• • oggI ' SI apre una 

conferenza contro 
le lotte operaie 

POMIGLIANO D'ARCO, 8 - Si apre domani, 
venerdì 9, l-a conferenza di produzione dell'Alfa 
Sud voluta principalmente dal PCI, sca'va.]cando le 
istanze sindacali, dal consig'lio di fabbrica alla 
stessa 'FLM, e -costrui1a con un farrag,in<;>so com
promesso con i partiti. La conferenz~ arnva dopo 
mesi di una martellante campagna di s'tampa con
tro la «microconflittualità" e l'assenteismo che 
sarebbero la causa ·deJl.a diminuita produzione e 
dei 'costi di lavoro elevMi; una campagna aUmen
tata quotidianamente sui giornali borgh~si. -:- m~ 
alla quale si sono pubblicamente prestati d,IngentI 
sindacali come Lama - nel nome del pm cono
sciuto 'razZiismo contro gLi operai meridionaIi. 

All'Alfa Sud, dove la -risrtru-ttura:z;ione e le con
dizioni di sfruttamento, trovano da mesi una 
eccezionale e continua ris.poslta operaia, si gioca 
una 'Partita grossa. Cortesi vu~le. aumentaTe la 
produzione con 1.500-2.000 0l?eraa m meno, a.t!a,c
cando le assenze per malattia e con la mobIli1a; 
la RLM rinunCÌ'a dal oanto suo a richiedere l'at
tuazione del1e 3.000 assunzioni strappate con l'ac· 
corda aziendale del '74. Operai e delegati della 
sinistra rivoluzionaria {Lotta Continua, P.DUP, 
Avanguardia Operai·a, IV InteI1Ilazionale, DCm-l, 
Pem-l). hanno diffuso in fabbrica un documento 
sulla conferenza (di cui pubblicheremo ampi stral
ci sul giornale di domani) ed jnV'Ì.tano gli ~pera! 
ad andare in corteo alla conferenza, a caCCIare I 
rappresentanti del !5O\~ern? e ~1.e'1J~ .diJrezi0l!e azien
dale, per imporre I gIUstI oblettLV'l operaa. 

LIBRI 

Gli scopi che il capitale 
si è prefisso sono chiari: 
ridare prestigio e autorità 
ai capi tramite il nuovo 
potere delle negoziazioni 
delle posizioni di lavoro 
attraverso il miraggio della 
« carriera ", ottenere l'ela
sticità piena della forza 
lavoro data la rigidità 
strutturale degli impianti 
siderurgici. 

Questo piano trova la 
sua applicazione concreta 
nell'opera interna che 
svolgono i revisionisti, 
quali, oltre a mettere a di
sposizione i loro migLior! 
manager esperti sull'artifi
ciosità dei meccanismi 
professionali, sono anche i 
protagonisti di un'ass,idua 
battaglia contro l'assentei
smo e per la piena utiliz
zazione degli impianti. Nel
la maggioranza dei repar· 
ti, tranne alcune isole do-

. che nei reparti più forti ha 
già dato i suoi frutti ro
vesciando completamente 
il rapporto di comando e 
dando luogo in alcuni casi 
all'elezione diretta degli 0-

perai coh un successo per 
rcvisionisti e padroni che 
possiamo supporre. 

(Continua) 

Nella seconda parte: l'elezione dell'ultimo C.d.F. 
e lo scontro tra delegati e tra operai e delegati, 
La forza di massa dell 'ltalsider nello scontro poli· 
tico che si apre. Il çomilalo casa e l'organizzazio· 
ne autonoma degli operai. 

Riparte con 

alla MCM 
forza la lotta 

~ 

di . Nocera 
- Lunedì scorso gli operai 
del reparto filatura del tur
no di notte alla nuova fila
tura (Lufi MCM,) appena ap
preso l'atteggiamento pro
vocatorio della direzione al
l'incontro con il CDF sui 
carichi di lavoro e l'am
biente, sono subito scesi in 
sciopero anche contro la 
mobilità fino a fine turo 
no. Martedì mattina il re- ' 
parto filatura del primo 
turno prosegue la lotta con 
8 ore di sciopero e con l'as_ 
semblea permanente nel re
parto. Nel pomeriggio al se. 
condo turno gli operai del
la filatura proseguono con 
8 ore di sciopero e genera
lizzano la lotta anche al re. 
parto Calderia che lavora 
solo' un ora. Alle 16 c'è una 
assemblea molto accesa: al
cuni delegati vengono a ri
ferire che nell'incontro alI' 
ufficio provinciale del la
voro la direzione ha deci
so di pagare al 50-60 per 
cento ' tre giorni lavorativi 
di dicembre duranti i qua
li c)era stata una lotta ar
ticolata ctmtro i carichi e 
per il premio di produzio
ne, perché gli operai «non 
avevano prodotto presso-

r 
ché niente per tre giorni » . 
La reazione operaia è vio· 
lenta: gli operai si alterna
no con interventi di accusa 
contro il sindacato perché 
a dicembre aveva tolto la 
copertura alla lotta autono
ma, lasciando in questo 
modo scatenare la reazione 
padronale; la lotta si gene· 
ralizza anche agli al tri re
parti (preparazione, rocca
tura e open end) che fan· 
no una ora e mezza di scio
pero. Al turno di notte la 
lotta si estende a tutta la 
fabbrica. All'assemblea e· 
sce con forza la volontà u
nanime di indurire la lotta, 
gli operai criticano dura
mente il sindacato e i dele
gati sul 16ro modo di por
tare avanti la lotta, Un 
compagni propone l'assem
blea assieme al turno suc
cessivo. Mercoledì all'as
semblea del 30 e dello tur
no si decide per uno scio
pero ad oltranza fino all' 
incontro con l'azienda e 
per la continuazione della 
lotta articolata a scacchie
ra in caso di esito negati
vo. Da ieri notte è in cor
so uno sciopero totale con 
la presenza in fabbrica di 

operai di tutti e tre i tur
ni. Nel corso di questi SCi0-
peri sono stati isolati i de. 
legati che cercano il modo 
per soffocare la lotta. Sta· 
mattina nella assemblea si 
è discusso della costituzio
ne di un comitato di lotta 
autonomo che raccolga tut· 
te le avanguardie di lotta. 

Il CdF è stato costretto 
a sottoscrivere una piatta. 
forma I ivendicativa sui ca· 
rich'~ suJeambiente, sulla 
mobilità e contro il com
portamento dei capi. Nel 
pomeriggio si avrà un nuo· 
vo incontro e gli operai 
hanno preteso che a que. 
sto incontro ci vadano ano 
che le avanguardie auto
nome oltre al CDF. Si è 
anche posto il problema di 
coinvolgere con cortei e de. 
legazioni di massa gli al. 
tri 3 stabilimenti MCM .del· 
la provincia: la Filatura 
vecchia di Nocera, Ig tessi· 
tura di Augri, il finissag. 
gio di Salerno, In passato 
l'azienda ha sempre usato 
la divisione geografica de. 
gli stabilimenti per divide. 
re la lotta e l'organizzazio
ne operaia. Questa volta 
sarà più difficile. 

"Nulla in comune tra padroni e operai" 

100 
de,I 
!si
do
di
~re 

1 i i-
di 
li 
la 

-

Negli anni tra il 1905 e 
fine della vrima guerra 

,m{l>lrl' in7e, gli JWW (lndu
Workers 01 the 
il sindacato rivolu
organizzato per li-

nee di classe, hanno rap
presentato, da un lato, la 
prospettiva, per la prima 
Volta neUa storia america
na. di un'organizzazione (Ii 
mass~ di quelli che il sin· 
da.caltsmo di mestiere do
mzn~nte deifìniva «gli inor
gamzzabili» in primo luo: 
fO Il proletariato «mobl' 
e» dell'ovest e la nuova 

classe operaia dequalifica· 
ta; dall' altro uno' tra i 
Primi esempi di mobilita
zIone operaia a partire 
d~lla lotta contro l'orga
nIzzazione del lavoro e 
COntro il laylorismo. L.:l. lo
TO .esperienza di organiz· 
zaZZone operaia inSIeme 
Co l ' d ' n a loro . esperienza (ra-
(Icalr;zente originale rispet
o al « modelli» contem
P~Tanei della Il 1nterna· 
zlOnale) nel campo delle 
forme di lotta e delle stes
se torme di agitazione e 
propaganda ' la loro criti
ca al sinddoalismo di me
st· 
drr~t ne fanno qualcosa 

PIU di un .. movimento 
Vetico» meritevole di ana
!SI se non altro per la 

SUa ecce'l.ionalità nel pano
rama storico americano, 
ne fanno Utl precedente 

con cui deve fare i conti 
ogni organÌ'l.!-azione rivolu: 
zionaria occtdentale. c':e s,t 
dia come punto di nfen· 
mento l'autonomia operaia, 

Su questo movimento! ':a 
circolato fino ad oggI In 
Italia un solo libro, quello 
di Patrick Rensha~ (<< [1 
sindacalismo rivoluzwnarw 
degli Stati Uniti: », Later
za), un lavoro di seconda 
mano, per larga pa.rte pet
tegolo, incapace .comunque. 
di rispondere Ql pt:0blem~ 
che su quella espenenza .Sl 
pone la sinis.tra ri,;,oluzw: 
naria di oggI. Il llbro .dl 
Renato Musto colma qum
di una grossa çaren5;a, e 
in due sensi: pnma di tut
to con il fornire un'am
plissima antologia ~i do: 
cumenti, alcuni n?II,. altrz 
del lullo sconOSCIutI non 
solo in Italia, in secondo 
luogo, ,cond.uc,endo un',ana: 
lisi, dlscutzbde finche SI 

vuole, ma che pone al pr~
prio centro, da un !ato,. Il 
rapporto tra or'gamzzazw: 
ne di classe e mutamentI 
dei rapporti di lavoro. dal
l'altro, la dialettica tra la 
specifica. forma di ~narco
sindacal1.Smo che glt IWW 
rappresenta,:a:,-o e la tra
di'l.ione lemmsta (aspetto 
quest'ultimo essenziale da 
approf01!d~re l?er chi non 
voglia 1tmttars! alle poche, 
superficiali, e, diciamolo, 

_La storia 
degli 

Workers 

e I documenti 
Industriai 
of -the World 

ingiuste, note che gli IWW 
Lenin dedicava neU'«Estre
mismo»). 

La lettura dei documenti 
degli IWW è illuminante 
non solo per la forza di 
anticipazione che essa 
contiene (si veda ad esem
pio la critica delle catego
rie, definite già nel docu.
mento di fondazione del 
1905 come struYr!ento pa
dronale per la divisione 
di una classe che lo stesso 
taylorismo tende viceversa 
a parificare), ma soprattut
to per la ricchezza di in
dicazioni, sul problema del
l'organizzazione, sulle for
me di lotta e di propagan
da, sullo stesso proble· 
ma della milizia politIca. 

Nel breve spazio di questa 
recensione. non posso che 
limitarmi ad alcuni brevi 
esempi: lo straordinario 
brano di Gurley Flynn sullo 
sciopero di Paterson, che a 
partire dal fallimento di 
una lotta prende di petto 
problemi come il rapporto 

I ra intellettuali e classe, e 
la questione della direzio-' 
ne proletaria sulla lotta; 
tutto il vasto materiale 
della polemica contro il 
sindacalismo di mestiere, 
gran parte del quale (in
sieme con i fondamentali 
scritti contemporanei di 
'un altro importante rivo
luzionario americano, De 
Leon che finalmente stano 
no per uscire in Italia) è 
ancora attuale per ogni 
critica materialistica al re
visionismo; lo stesso lurv 
go scritto di Haywood e 
Behn che chiude il volu· 
me; eccetera. 

Come mai questo movi· 
mento, nella sua novità e 
ricchezza, venne distrutto? 
Come mai il tentativo degli 
IWW di introdurre nella 
classe operaia il principio 
che « padroni ed operai 
nulla hanno in comune '., 
contro tutte le linee di coL
laborazione tra le classi, 
fu battuto? Su que:-ta 
sconfitta i revisionisti di 
tutto il mondo hanno, speso 

so sciacallescamente, affi· 
lato le armi, per dimostra
re che l'autonomia operaia 
non esiste, per rilanciare 
la teoria della «necessaria 
accettazione delle gerar
chie capitalistiche", per ri
badire la contrapposizione 
tra azione politica ed azio
ne economica, che sfocia 
poi (esemplare è la para· 
boia del PC USA) nella mi
ti'l.zazione della «conquista 
dall'interno" dei sindacati 
di mestiere. Ma si tratta 
di una sconfitta storica, 
con cui occorre fare i 
conti; di una sconfitta le 
cui radici non sono uni· 
vO.:he. Unilaterale, invece, 
benché fondamentalmente 
corretta, la risposla che dà 
Musto, il quale sottolinea 
come l'esperienza degli 
rww si collochi (similmen
te, aggiungiamo noi, a 
quella degli anarcosindaca
lismi europei) in una fase 
di transizione della com
posizione di classe: anali
si che tra l'alt~o fa giusti
zia di tut t e quelle int er
preta'l.ioni che cercavano, 
sommariamente, di fare 
degli IWW « la prima <?r
ganizzazione dell'o peraLO
massa ». Secondo Musto, 
gli anni tra il 1900 e la 
prima guerra mondiale ve
dono già, almeno in Ame
rica, la crisi di un'organiz
zazione del lavoro che ave· 

va al suo centro il mestie
re e la specializzazione; ma 
non ancora, se non in mo
do frammentario e parzia
le, la formazione di un 
proletariato dequalificalO 
stabile è capace di incide· 
re da protagonista sul pro
cesso produttivo; l'avvento 
di quest'ultima forma pro
duttiva, al tempo stesso, 
dà ragione agli IWW, po
nendo le condizioni per la 
nascita, nel ciolo di lotta 
degli anni '30, di un'orga
nizzazione di massa dei de
qualificati, e ne mette in 
crisi la presa sulla classe, 
l'adeguatezza alla fase sto
rica. E' un'analisi certo 
unilaterale (in quanto non 
tiene conto del carattere 
complessivo del taylori
smo, che va oltre l'organiz
zazione del lavoro dentro 
la fabbrica , coinvolgendo 
tutta la composizione del 
proletariato; in quanto af
fronta, mi pare, in maniera 
ancora non soddisfacente 
il problema dell'azione po
litica, ecc.) ma che merita 
di essere approfondita. Ed 
è solo una delle molte ric· 
chezze di questo libro. 

PEP,PINO ORTOLEVA 

(<< Gli I.W.W. e il movimen
to operaio americano ", 
storia e documenti a cura 
di Renato Musto, Thélème, 
Napoli, 1976). 

LanA CONTINUA - 3 

Treni speciali e pullman 
porteranno domani a Roma 

migliaia di compagni 
MILANO-EMILIA Nord 

Il treno parte da Milano Centrale 
venerdì notte alle ore 1,05. Ferma 
a Piacenza alle 1,58, a Fidenza alle 
2 ,24 , a Parma alle 2,40, ' a Reggio 
Emilia alle 3,02, a Modena al-le 3,23. 
[a quota da Milano è di lire 10.000. 
Per ulteriori informazioni telefonare a 
Milano al 65951 27. 
PIEMONTE-LIGURIA 

La sede di Torino organizza un tre
no. Partenza da Torino Porta Nuova, 
alle ore 6,15 . 'Ferma alle 7,10 ad 
Asti , alle 7,34 ad Alessandria, alle 
7,55 a Novi Ligure, alle 8,43 a Genova 
per le sedi della Liguria. Il prezzo da 
Torino è di lire 10.000 . 
BOLOGNA~OSCANA INTERNA 

Il treno organizzato da Bologna par
te sabato mattina alle ore 8,16 . Fer
ma a Prato alle 9,12, a Firenze' Campo 
di Marte alle 9,32, ad Arezzo alle 
10,36. L'arr ivo a Roma Tiburtina è per 
le 12 ,58. 11 prezzo da Bologna è d i 
lire 7.000, da Firenze lire 5.500. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a-lla 
sede di Bologna : 051 / 26 46 82 e a 
Firenze al 2:1 4070 dalle 17 al 'le 20. 

VENETO-FRIULI 
Il treno per le sedi del Veneto e 

del Friuli parte sabato mattina dalla 
stazione di Metsre alle 6,55 . Ferma 
a Padova alle 7,15. L'arrivo a Roma 
Tiburtina ,è previsto per le 14,01. Il 
costo del biglietto è di lire 10.000. 
Per informazioni teléfonare alla fede
razione di Marghera: 041/931990. 
TOSCANA LITORALE 

Il treno per -Roma parte dalla sta
zione di Canosa alle ore 9 di sabato 
' mattina per i compagni delle federa
zioni di Spezi,a , Sarzana e Carrara. 
Per questi il costo è di lire 5.800. 
Ferma a MaSSa alle 9,05 (quota di 
lire 5.800), a Forte dei Marmi alle 
9,13 (lire 5.800), a Viareggio alle '9,20 
(lire 5.800), a Pisa alle 9.40 (lire 
5.800L a Livorno alle 10 (lire 4 .800), 
a Cecina alle 10,25, a Campiglia alle 
10,5'0 (lire 3.800); a Grosseto alle 
11,32 (lire 2.800). 'L"arrivo a Roma
Ostiense è per le 13,30. Si riparte 
da Roma-Ostiense alle 23,36 e arriva 
a Carrara alle 4 ,05. 
NAPOLI ' 

Il treno per Roma parte da N·apo
li Cent1"ale alle 9,30. Il -concentra
mento è per le 9 per il versamento 
delle quote per il biglietto (3.000 li
re) . Per informazioni rivolgersi alra 
federazione di Napoli in via Stella 
125 o a tutte le sezioni della pro
vincia. 
SICILIA 

Per il treno speciale per le sedi di 
Agrigento, Trapani e Palermo e ri
spettive sezioni l 'appuntamento per 
la partenza è venerdì alle 18 nella 
federazione di Palermo. Per le sedi 
di Enna, Caltanissetta, Niscemi , Gela, 
Randazzo . Ragusa (e provincia), l'ap
puntamento è alla stazione di Cata-

. nia alle 21,30. Telef. al 095/220354 
per comunicare la partecipazione, 

L'AQUILA 
La federazione organizza un pull

man che parte da Sulmona e racco
ç;lierà i compagni dell'Aquila. 

S. BENEDETTO 
Il pullman organizzati dalla fede

razione partono da Fermo e racco
glieranno i compagni ad Ascol i e a 
S. Benedetto . Telef . al 0735 / 68231 . 

COSENZA 
Il pullman parte sabato mattina alle 

7 da piazza Fera, la quota è di lire 
6.000 . 

MOLISE 
Per la manifestazione di Roma si 

organ izzano pullman da Campobasso, 
Larino, Portocannone . 

PISTOIA 
Il pullman parte da via Costituzio· 

ne al le 12,30. 

BRESCIA 
I p ul,lman partono alle 6,45 da 

piazza dellia Stazione . 

MACERATA 
I pullman partono alle ore 12 dai 

gìard ini Diaz. 

SALERNO 
La federazione di Salerno organiz

za 3 pullman. Uno da Battipaglia alle 
ore 10. Uno da Salerno:Pastena alle 
10,30, uno da Salerno in piazza della 
-Concordia alle 10,30. I pullman rac
coglieranno i compagn i di Nocera 
alle 11. La quota è di lire 3.000 . 

~REZZO 
La federazione organizza 3 pullman. 

2 partono dalla città e uno per le 
sezioni di S . Giovanni V, e Monte
varchi . 
BERGAMO 

La federaz ione -di Bergamo organiz
za 2 pul'lman dalla cità e uno da Lo
vere. Per le prenotazioni telefonare 
in sede al 035/22 2303. 

. FORLI' 
La federazione organizza 2 pullman. 

Rivolgersi alla sede in via Garibaldi 
133. telefono 34385 . 

RIMINI 
'la federazion ~ di Rimini organizza 

2 pullman . Per le prenotazioni rivol
gersi alle sezioni di Rimini, Riocione, 
Cattoliéa . 

RAVENNA 
La federazione di Ravenna organiz

za un pul lman. Rivolgersi alle sezioni 
di Lotta Continua. 

PESARO 
La federazione organ izza 2 pullman. 

Per informazioni telefonare in sede 
0721/31876. 

ANCONA 
I pullman partono alle o re 11 da 

piazza Stamira . Telefonare ,al 28912. 

UMBRIA 
Si organizzano 2 pullman da Peru

gia (partenza ore 13,30 da piazza IV 
Novembre), uno da Folign.o , uno da 
Terni. 

PESCARA 
,La federazione di Pescara organizza 

due pullman . Te'lefona1re in sede al 
23265. 

TERAMO 
Il pullman organizzato dalla federa

zione partirà da Nereto e si fermerà 
a Campli e a Teramo. La quota è di 
lire 3 .000. 

VASTO 
Il pullman parte alle ore 10,30 da 

piazza Barbacani, davanti al comune, 

CASERTA 
Il pullman per Roma parte sabato 

mattina da piazza Ferrovia alle 11,30, 
Rivolgersi alla sede di Lotta Cont i
nua in via San Carlo 134. 

BARI 
La partenza dei pullman per Roma 

è per sabato mattina alle ore 7 da 
p iazza Roma. La quota è di lire 5.000. 
Per le prenotazioni telefonare al 
583481 . in via Celentano, 24, dalle 
18 alle 21. 

SEZZE 
Il pullman parte alle ore 15 dalla 

Porta di S. Andrea, e raccoglie i com
pagni di Sezze. Latina e Cisterna. 

TARANTO 
Si organizzano 2 pullman che par

tono da piazza Ramellini alle ore 6. 
• Quota d i lire 8 .000 , 

POTENZA 
Il pullman parte da piazza 18 Ago

sto. La quota è di lire 5.000. 

ZONA MELFESE 
Il pullman parte da Venosa, in piaz

za Castello alle ore 7. La quota è di 
lire 5.000 . Per informazioni telefonare 
al 0972/ 31 505 di Venosa (PZ) 

PAVIA 
'La federazione organizza un pull

man che parte sabato mattina alle 
6,30 da pi 'azza Leona rdo da Vinci. 

AVVISI AI COMPAGNI 
MANTOVA 
CIRCOLO OTTOBRE 

Si conclude domenica Il 
alle ore 21 al teatro Bi; 
biena la rassegna di teatro 
sperimentale organizzata 
dal circo Ottobre di Man
tova con lo spettacolo del 
carrozzone di Firenze: lo 
spirito del giardino delle 
erbacce. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
DI LETTERE 
E FILOSOFIA 
E MAGISTERO 

Domenica 11 a Roma, in 
via dei Rutoli 12, ore 9,30 
(in fondo -a via dei Volsci), 
Dalla stazione prendere il 
66 e scendere a p.le Tib-ur· 
tino. 

E' particolarmente im
portante che intervengano 
le sedi del sud. 

MESTRE 
9-10·11 aprile al parco AI

lende, via di Scuola Vec
chia: cambiamo la vita p Ili· 
ma -che la vita cambi noi; 
festa di primavera orga
nizzata dal ci-rcolo Ottobre 
e dal Collettivo redazionale 
di Cento Fiori. 

Tre giorni di festa con 
canzoni, dibattiti, spettaco
li, pal'Co libero, interviene 
il Centro Atomico di Ca
mate. Cucina casalinga, 
centro stampa e possibilità 
di campeggio. . 

OPERAI DEL VETRO 
Per tutte le sedi dove 

c'è un intervento sul set
tore vetro: mettersi in con
tatto dopo la manifestazio
ne di sabato lO a Roma 
con i compagni della sedc 
di S. Gioyanni Valdarno 
per concordare ,l'iniziativa 
sulla prossima. scadenza 
con.trattuale. 

ASCOLI PICENO 
Lunedì 12, alle ore 16, 

nella sez;one di Ascoli Pio 
ceno, riunione provinciale 
di preparazione della festa 
di primavera e discussione 
sulla scadenza elettorale. 
Tutti i compagni della pro
vincia devono partecipare. 

CATANIA 

A tutte le com.pagne: 
la riun.ione sulle elezioni 
per domenica Il è prop~
sta d-al coordinamemo SI
ciliano delle compagne 
femministe di Lotta Con· 
tinua. 

CATANIA 
Venerdì alle ore 9, da 

piazza Università, manife· 
stazione delle donne per 
rahl) ~ .1 I rbero. gratuito e 
assistito, promossa dal 
coordinamento femminista 
catanese e dall'UDI. 
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Sindacato degli studenti e piano dipreavviamento· al lavor 
due proposte politiche della FGCI contro ·il movimento di clas 
Non ne parlano, 

• ma CI pensano 
Se ne parlò l,a prima volta all'as

semblea nazionale degli studenti del
!a FGCI tenutasi a Himini l'ottobre 
scorso; la dis'cussione interna pro
cedette, poi, in maniera sotterranea 
·e reticente, con un'attenta calibratu
ra dei tempi e dei modi; più di re
cente, si è svolto ad Arioci-a un se
minario sull'argomento. Posizioni pub
blrche. comunque, non esistono e di 
un arti-colo ché sarebbe dovuto usci
re sull'Unità, per la penna del'l'attuale 
respol1'sabile nazionale degli studen
ti della 'FGC'I, Ferruccio Cappelli, so
no venuti alla luce solo alcuni fram
menti pubblicati da « La Repubblica ». 

F facile prevedere comunque che, 
nonostante la siflgolare riservatezza 
che attuarm8nte circonda il proget
to, quello di una associazione nazio
nale degli studenti, sarà la proposta 
chiave del progr-am ' a pO'I itico della 
FGCI nell-a scuola fJer il 197{ì-77. 

Si tratta, a nostro avviso, di una 
versione, nemmeno troppo aggiorna
ta e riveduta, di quel «sindacato 
degli studenti» contro cui, in anni 
non troppo lontani, il movimento di 
massa si battev-a individl,Jando in esso 
-(nelle allusioni ad esso) il tentativo 
di piegare i contenuti nuovi della 
lotta contro la scuola di classe e i 
connotati ori'gina-li di una pratica po
liti'ca sovversiva entro il quadro dell' 
economia capitalisti'Ca e delle isti
tuzioni della borghesia. 

·11 progetto attuale è quello di una 
associazione a struttura verticale ' e 
a dimensione nazionale,' composta, 
innanzitutto, dagli iscritti e simpatiz
zanti delle forze politiche organizzate 
presenti nel'la scuola e da quanti vo
gliono « liberamente e volontariamen
te» associarsi; quella parte degli 
studenti, come ,di's'se Cecohi a Rimi
ni, «che è dentro le organizzazioni 
politiche e quella che non vi è im
mediatamente legata". 

la sola discriminante posta è quel
la dell'antifascismo; una garanzia, in
sieme, di esclusione dei fascisti di
chiarati e di partecipazione e attl
vizzazione dei giovani qemocristiani 
« rifondati", e la premessa per la 
costituzione di un'organìzzazione «su
perpartitica» che - come ancora 
disse Cecohi - punti a'l « supera
mento, in positivo, di tutti gli or
gani'smi di movimenti esisten~i »: 
unità dei 'partiti politici, innanzitut
to, « -dato che i diversi orientamenti 
esistenti tra le masse mantengono un 
loro spessore e una ·Iorodurata ". 

Spessore e durata di cui si vuole 
garantire la continùità ' e la perm-anen
za, ritagliando loro uno spazio isti
tuzionale attraverso la lottizzazione 
delle componenti interne all'associa
zione e dei loro rapporti di forza. 

Ciò che c'è di grave in quest-a pro
posta non è tanto il tentativo di ago 
gregazione di tutte le forze politiche, 
senza alcuna discriminante di classe; 
non tanto, insomma, la « questione 
democristiana" (o quella "risorgi
mentale» 'considerato che si esige 
anche la presenza dei giovani repub
blicani) ma piuttosto la questione, . 
questa sì decisiva, della rappresen
tatività demooratica e autO'loma del 
movimento di- massa degli studenti. 
Quello a cui la <FGGI tende, con la 
sua proposta di associazione è la 
sanzione di una dicotomia nel'lo stra
to studente.sco tra « sociale" e «po
litico », tra organizzazione di massa 
e di base (illuministicamente dele
gata alla gestione della lotta nella 
classe e nella scuola) e accordi isti
tuzionali tra i partiti moderati, rifor
misti e rivoluzionari per la ge·stione 
di «tutto fl resto» (dalla iniziativa 
dentro, e magari contro, l'e istitu
zioni alla direzione politica del movi
mento a livello zonale, cittadino, na
Zionale): una divaricazione tra il mo
vimento orga.nizzato nelle sue strut
ture di democrazia diretta e le forze 
politiohe che riprendono l'egemonia 
a livello -cittadino, indicono gli scio
peri, trattano con 'l a 'controparte; un' 
espropriazione della politica dalle ma
ni « rozze» delle masse e una mor
tifi·cazione di questa a pratica inter-

gruppista, nel mentre che si vuole 
ri,durre la lotta (affidata questa sì 
- e inevitabilmente - al movimen
to) al « rh;endicazionismo » delle sin
gole scuole. La conseguenza è la 
formazione di un «cielo della poli
ti-ca » a cui possono accedere anche 
gli «extraparlamentari ragionevoli» 
- magari come espressione di una 
corrente ideale del paese (accanto 
a quella 'comuni'sta, socialista, ·catto
li'ca, mazzinianà), cioè quella dell' 
estremismo riflessivo e dell'avventu
rismo moderato - in cui agisce l' 
associazione nazionale degli studenti, 
estranea e di'stante dalla pratica con
creta delle masse che nella scuola 
(nella «loro» scuola) possono or
ganizzare la lotta (la « loro» lotta) 
sul terreno degli obiettivi materiali 
e interni - sul terreno del'l'economia 
- si potrebbe dire. Il sindacato co
me organizzazi.one politi'ca e istitu
zioné!le che - per quanto riguarda 
il « mondo del lavoro" - surroga i 
partiti (come ha fatto la federazione 
unitaria CGlt-OI'SL-Ult in una fase 
breve e recente) per poi veni 're nuo
vamente ri,conquistato da essi, brucia 
qui - nel «mondo della scuola" -
'tutte le sue tappe in Urla volta sola: 
nasce già, nelle giovani teste dei gio
vani comunisti, come sindacato di 
aggregazione d.elle forze politi'che (di 
tutte le forze politiche che accettano 
la discriminante antifascista) che in
tende sostituire i partiti non perché 
vuole perseguire altre funzioni o pro
grammi differenti, ma perché tenta 
un artito cartello di intesa e di « go
verno » tra di essi. 

('Guesto, mentre i dirigenti della 
FGOI si sbracciano e si sgolano a 
dire 'ch'e non vogliono il «compro
messo storico» tra le masse giova
nili). 

'Così , diceva, sempre a Rimini Cap
pelli: « la associazione di mass·a de
gli studenti. che opera còme avan
guardia interna del movimento, ha 
una propria linea generale di inter
vento sulle questioni della scuola e 
della società. La presenza di questa 
associazIone dentro. la scuola, e quin
di anche la presenza attiva dentro 
i Consigli di studenti che aderiscono 
~ questa associazione, è condizione 
indispensabile per evItare ogni possi
bile caduta ·nel corporativismo, per 
permettere di affrontare i problemi 
sul tappeto non con l'otti·ca interna 
della singola scuola, ma con una vi
sione generale dei problemi dei mo
vimento ". 

F un progetto - come ognuno 
può ben vedere - già operante (con 
etichette diverse) nella pratioa, at
traverso la spre'giudicata imposizio
ne di una serie di ipoteche, da parte 
della FGOI, sullo sviluppo recente 
e sulle scelte attuali del movimento 
e delle sue strutture: organi·zzazione 
di massa nelle classi fpur 'con i li
miti già in passato da noi denul1'CiatO 
ma liste di partito (o meglio di com
promesso tra i partiti) per gli orga
ni collegiali; consigli studenteschi 
nelle scuole ma rifiuto di ogni coordi
namento degli organismi di massa 
a livello zonale e cittadino (dove, in
vece , la direzione spetta tutta. ap
punto, all'accordo tra le forze poli
tiche); attivizzazione e iniziativa del
le masse ' ma tutela delle minoranze 
intesa come attribuzione di un loro 
rdiritto . all·a -rappresentatività istituzio
nale a prescindere dal legame reale 
col movimento e con le lotte . 
. E' questo l'itinerario attraverso cui 

l'associazione nazionale degli studen
ti fa oggi i suoi primi passi. A -noi 
sembra l'atlac:copiù brutale condotto 
in questi anni contro l'autonomia e la 
forza del movimento di massa. 

I dirigenti della FGOI lo perseguo
no lucidamente e affermano - con 
la sincerità dell'arroganza - che « l' 
associazione deve avere coi consigli 
studenteschi il rapporto che ha il 
sindacato con consigli di fabbrica». 
Nientemeno. Nel frattempo, Avan
guardia Operaia e li 'Pdup nicchiano, 
titubano, glissano,. Più che altro, sem
brano non capire. 

IL SI'NDACATO DEGLI STUDENTI, MODELLO '76-77 
«Un'organizzazione unitaria che costituisca - e ciò deve essere compreso 

in tutto il suo valore e nella sua indispensabilità - l'avanguardia interna 
del movimento, la sua spina dorsale; la sua memoria, il suo centro fonda
mentale di elaborazione, il suo fattore principale di coordinamento e di omoge
neizzazione, il suo momento essenziale di continuità fra una fase e l'altra della 
lotta, fra gli alti e i bassi di questa". 

(Amos Cecchi, già responsabile degli studenti della FGCI) 

« Il comportamento di Avanguardia Operaia è risultato intollerabile per gli 
studenti e i lavoratori. E' intollerabile il fatto che AO abbia allacciato tratta
tive con Lotta Continua, organizzazione che era stata isolata e condannata 
come avventurista nel documento unitario che la stessa AO aveva firmato». 

, (da« l'Unità» del 18·3.76) 

Nelle lotte dei giovani e degli studenti l'opposizione al piano dipreavviamento al 'lavoro e al lavoro nero propasto dalla FGCt 

Disoccupati, ma con qualifica 
Come la FGCI è arrivata alle proposte sul piano di preavviamento al lavo 

«Macché Andreatta! la 
proposta ha cominciato a 
venir fuori da noi» dico
no con orgoglioaHia FGCI 
milanese, a proposito del 
piano di preavviamento a'l 
lavoro. E in effetti pare 
proprio che, in questa no, 
bilie gaTa per la primoge
nitura, a spuntar:la sia la. 
fGCI, ia pure di stretta 
m:isura. 

I giovani comunisti mi
'lanesi in effetti sono sem
pre stati particolarmente 
interes·sati ai problemi del
l'apprendistato, della qua
lificazione professiona:J.e, 
delle conseguenze della ri
conversione 'Produttiva sul 
lavoro giovanile. 

·1 NUOVI 
STAKANOVISTI 
L'ex·segretario regiomrle 

dema FGçr iombarda fu 
quello che a'Jil'go congres
so, definì i ,giovani, gli 
«stakanovisti della nuova 
ricostruzione". La 'Propo-
5'ta inizialmente non è di
stinta a sufficien:na dal'le 
più trad~zionali ipotesi sul 
come «superare l'appren-
distato pur mantenendo 
basso j.J costo della forza 
'lavoro giovani'le» per fa
ciHtare ,l'inserimento dei 
giovani nell'industria, e ha 
come retro terra la consa
pevolezza che - anche (o 
sopral!tutto!) - se si affer
ma iiI «nuov(Jt modello di 
sviluppo» ci vogliono co
munque tempi ilunghi per 
riassorbire la disoocupazio
ne e per dare lavoro ai 
giovani in cerca di prima 
occupazione. «r §iovani 
sottova'lutano la gravità 
della crisi» disse Cappe'l
lini. ora della segreteria 
nazionale, al congresso mi
lanese; questo in presenza 
di una crescita significati
va del movimento dei di
soccupati organizzati e odi 
queLlo dei corsi abilitanti 
che esigevano una qualche 
risposta «concreta ». Da 

qui, come il coniglio dal 
ci1indro, !J'idea ,di un prov
vedimento-tampone, « a ca~ 
ratere straordinario» e a 
realizzazione immediata 
ma fina'lizzato a~ nuovo 
modello di sviluppo; 'le
gato, cioè, alla frequenza 
di corsi di quali,fiçazione e 
riqualificazione che ade
guino l'~ffert.a di la VDro 
(cioè i gÌova ai usciti dalla 
scuola) aIlle esigenze del 
mercato del lavoro degli 
investimenti programmati, 
del,]e scelte produttive pro
poste dal PCI e dai sinda
cati. 

fL CONGRESSO 
NAZIONALE 

. DELtA FGCI DI 
GENOVA 

Al congresso naziona'le 
de1'la Fgci di Genova si pre
ferì non entrare eccessiva
mente nel merito. Diversi 
interventi e relazioni sot
tdlinearono H valore « mo
rale e pdHtko ». di una e
sperienza di ,lavoro collet
tiva per i giovani, e le 
nuove possibilità di aggre
gazione e organizzazione 
offerte dal ·piano, ma quan
do due senatori del PCI e 
del PSI iollustrarono ,la na
tura de1:la proposta di leg
ge, risultò evidente che 
eSlSa si 'limitava. quasi e· 
sclusivamente a proporre 
corsi e ricorsi di qualifi
cazione; nessuna rispon
denza con la richiesta di 
oocasioni di lavoro nuovo 
e socialmente utile in gra
do di dare stimolo e sboc
co alle «leghe dei giova
ni disoccupati », promosse 
al Sud da'Ila 'FGCI e con 
la violenta denuncia dei 
supersfruttamento . degli 
apprendisti e del c'lientelli
smo degli uffici di colloca
mento. Da qui, alcune cri
tiche contro i « riS'dh.i di 
assi'stenzialismo, corsismo 
e politica keinesiana" insi
ti nella proposta. (<< Biso-

gna, al contrario, incidere 
sulla base produtti'Va »). 

La {)roposta precisa vie
ne definita dopo i1 con
gresso di Genova, attra
verso la distinzione tra 
prea'vviamento (un anno di 
lavoro e stUdio) e a'VVia
mento al 'lavoro (la rifor
ma jdeH'apprendistatot In 
sostanza, il piano di prea'V
viamento previsto dalla 
FGCI esclude 'l'utilizzazio
ne dei giovani nelle indu
strie e, comunque, sotto 
paci'rone privato: la propo· 
sta è quella della costitu' 
zione di un fondo di 1000 
miliardi da spendere in un 
anno per 350 milla giovani 
sotto i 25 anni «< e l'anno 
dopo si vedrà ») filtrati e 
assegnati dagli uffici di col
locamento rifol'mati (con 

. l'iscrizione obbligatoria di 
tutti i giovani in cerca di 
prima oocupazione). I fon
di devono essere ri'Partiti 
tra il «compenso» al loa
voro (la maggior parte) e 
il finanziamento di nuovi 
corsi (in aggiunta a quel
li prees-istenti, da «con
trollare pubblicamente e 
uti'lizzare diversamente", 
come avvio alla riforma 
della formazione professio
nale). 

I giovani ihseriti nel 
piano di preavviamento 
dovrebbero quindi lavora
re e frequentare i corsi 
(per esempio: una settima
na di lavoro e una di stu
dio); avrebbero una pa
ga oraria regolare, ma, es
sendo il lavoro a part·time, 
prenderebbero tra le 100 e 
le 150 mila lire al mese. 

I GIOVA,NI ' 
DIS'PREZZANO. 
IL 'lAVORO? 

Ma quali lavori? Secon
.do la FGCI, lavori pubbli
ci (gestiti dagli Enti Lo· 
cali) nel campo dell'agri
coltura, della scuol-a, della 
sanità, dei servizi. Da qui 

le critiche al « piano Mo
ro» che prevede l'utilizza
zione dei giovani (sotto) 
pagati dallo Stato nelle in
dustrie e nelle ditte priva
te: « è un regalo ai pa
droni e una concorrenza 
sleale nei confronti degli 
altri lavoratori »; concor
renza sleale che si esclude 
possa danneggiare i la. va. 
ratori e gli as.piranti la
voratori del pubblico im
piego e dei servizi (in 
quanto quelli proposti so
no lavori nuovi e straordi
nari). Gli esempi prefe. 
riti sono quelli necessari 
per rifa,re le fogne di Na
poli, per il rimboschimen-' 
to, per le bonifiche, per la 
'vigilanza del traffico cit
tadino, oltre al progetto di 
alfabetizzazione al Sud. 
Quasi tutti lavori - come 
si vede - a carattere ma
nuale. Dietro tale scelta c'è 
una idea-forza della FGCI: 
la necessità di cQmbattere 
il' disprezzo per- il lavoro 
manuale tra i .giovani, le 
pretese distorte e imposs.i· 
bili di troppi diplomati 
e laureati «< ci si ' deve 
mettere in testa. che tropo 
pi medici e troppi inse· 
gnanti sono un peso gros
so e inutile per la socie
tà »). I 350 mila del piano 
di preavviamento, quindi , 
dovrebbero essere. so:prat
tutto diplomati e laurea
ti ed. è D'Alema, se
gretario nazionale del
la FGCI, a scrivere che 
il piano serve anche a 
disincentivare le iscrizioni 
all'università .. Dopo UJ::\ an
no, il ,rapporto di lavoro 
dovrebbe cessare e il gio
vane r itarnare disoccup';l
to. Ma questo lavoro pre
cario e a part-time è, per 
]a FGCI, ;preferibjle, co
munque, al sussidio di di
soccupazione (<< una misu
ra puramente assistenziale 
e parassitaria »): le opere 
pubbliche del piano pOS.SO-1 
no, infatti, suscitare «Iii
voro indotto », c'è, in più, 
da garantire il « valore mo
rale» dell'esperienza e c'è, 

soprattutto, da affermare 
il principio e la politica 
della qualificazione o ri-

, qualificazione. I corsi da 
frequentare durante l'an
no sono di vario tipo: quel
li fi!Ilalizzati alla qualifica
zione per i'l lavoro provviso
rio che s,i ·sta facendo, 
quelli di speçializu:zione 
per i settori in cuoi si pre
vedono - coi nuovi inve
stimenti - nuovi posti di 
lavoro, e infine quelli di 

più nei sindacati {che 
hanno ancora 'assunto 
posizione precisa). 

una 
sul mercato 
"osi !>crive Na'Politano 
intende esprimere sia 
timore che i 1.000 miliar 
siano una s:pesa poco« p: 
duttivism'Ca» e troppo ,! 
litica", e che dal pre: 
viamento esca alJlcora: 
forte movimento simile 

« qualificazione polivalen
te". Questi ultimi saranno 
la ma.ggior parte, in quan
to troppo vaghe e incerte 
sono le prospettive di nuo
vi investimenti e di nuove 
conseguenti specializzazio
ni. Motivo ricorrente di un 
inserto di Rinascita, dedi
cato al problema, è che 
esiste un'offerta di lavoro 
inadeguata alla domanda, 
e cioè, in pratica, che' ci 
sarebberò padroni che 
cercano i·nvano operai 
qualificati e tecnici. 

. quello dei «corsi abili!! 
ti », sia - d'a.1tro canto 
la preoccupazione che 
proposta si scontri trop; 
frontaLmente contro le 
chieste di una occupazio: 
vera. Troppo e troppo l 
co, insomma. Come finir. 

Napolitano ·ammette che 
questo è un motivo secon
dario tra quelli che stan
no all'origine della disoc
cupazione giovanile, ma su 
questo punto molto si in
siste 'a riprova della ne
cessità del piano come 
strumento di «riqua1ifica
zione .preventiva '" dei gio
vani. 

In reaoltà, questa « riqua
'lificazione» e questa «fi
nalizzazione» del piano al 
« -nuovo modello di svilup· 
po» non significano impe
gni e garanzie di un posto 
di lavoro stabile e sicuro 
nearrche per il futuro: si 
limitano a rappresentare 
una soluzione di eme.rgen
za che consenta di portare 
avanti la contrattazione 
sulla riconversione produt
tiva, senz:a le interferenze 
indebite « caotiche e coi'· 
.porative ») d'i una pressio
ne troppo diretta dei di
soccupati e degH inoccu
patì. Oltretutto, la carat
terizzazion,e solo '" giovani
le» (fino ai 25 anni, gio
vani appena usciti dalla' 
scuola) del piano, come del 
fondo, come delle stesse 
Leghe, rischia da ostacola
re o rompere l'unità con 
i disoccupati adulti. A que
sti problemi fanno, in qual
che modo, riferimento le 
perlessità contemporanea
mente «di destra e di si
nistra» presenti nel pcr 
Ilispetto a.l piano, e ancor 

COME FINIRA'1 
I dirigen ti della Fa 

sostengono che le ;propr 
proposte sono molto dh~ 
se da quel1e del goven 
Moro per estensione e l' 
qualità (il governo prop 
ne 60 miliardi per 50 IDi 
giovani da occupare pr 
valentemente nella ind 
stria) ma che non è esci 
so un compromesso 
Parloamento o un accofC 
da raggiungere trami te 
sindacati). A loro avvi;. 
comunque, la propoS<ta <I 
preavviamento deve vale 
soprattutto :per le 'regia 
meridionali; si tratterà 11 
(e soprattutto 'per il Nori 
di 'passare a'II'" avvia.me 
to", cidè alle misure cl 
facilitino l'inserimento <I 
giovani neU'industria, l 
.formando ,l'apprendista! 
ma non abolendone il prU 
cipio ispiratore; quind 
una fiscalizzazione deg 
oneri sociali, cioè un c~ 
tributo statale agli imprel 
ditori che assumono gi 
vani e un orario (e G 
salario) un po' ridotto cb 
consente a questi ultiJI 
di frequentaTe gli immJl 
cabili corsi di qualifi<! 
zione. 

Tutto questo accomP, 
gnato - come son soW 
dire gli ideologi dell 
FGCI - da «una rigoro' 
battaglia idea1e che dia l 
la gioventù un ruolo poS 
ti vo nazionale e unojtafl 
di ampia mobilitazione (j. 

struttiva e, in qualche III 
sura, un ruolo di goy( 
no ». 

CADE LA URA, LA F.G.C.I. RI
TOCCA 

Nella settimana nera del crollo della lira e dei 
provvedimenti Baffi·Colombo di metà marzo, la 
FGCI ha ovviamente sospeso ogni' pro:lUnciamen
to sul piano di preavviamento. Le difficoltà e le 
preoccupazioni sono ancora aumentate; venerdì 
scorso, finalmente, la proposta è riapparsa orga
nicamente sull'UNITA' con un intervento di AmoS 
Cecchi. Due sole le novità rispetto all~ preceden· 
ti posizioni: i giovani che il progetto coinvolge e 
sono tra i 150 e i 200 mila, e on più 350 mila; la 
retribuzione mensile del lavoro part-time viene 
fissata rigidamente a 100 mila mensili. 

Il risultato di queste modifiche è, innanzi tutto, 
che dal punto di vista quantitativo, la distanza 
dal progetto del ~overno Moro è diminuita. 
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SPAGNA - A CHE PUNTO 
E' L'INIZIATIVA OPERAIA (2) 

Durante l'ultima lunga lotta dei 
. delle Asturie è accaduto spes
la polizia abbia presidiato ogni 

disponibile per le riunioni. La ri
operaia fu immediata; riunirsi 

montagna, e così fu fatto da pare c
migli"lÌa di operai, camminando per 
pur di non rinunciare ad una gestio

assembleare della propria lotta. E' 
un dato assolutamente generale 

.... "'TTlL.m' non solo alle fabbriche ma a tut
scesi in lotta. Per fare un 

persino i ciechi scesi in scio
massa, hanno eletto la loro com

rappresentativa, cercando il 
con tutte le fabbriche e 

le commissioni dei ciechi. Non è una 
da poco se si pensa che il diritto 

operaia è da una decina di 
di migliaia di lotte e di 

di licenziamenti. Oggi 'invece 
nru-""" li> ciò che si è verificato a Bar

Alla fine dell'orario 
si è cominciata a notare una 

itnlOrQlIlar affluenza davanti alla se-
sindaçato. In poco tempo si ca 1-

sono stati 9000 gli operai che 
,h i,>n"v"n() di entrare. Sono arrivati i 

provinciali e naturalmente la 
anno fatto notare che non vi 

assemblea e riunione con
. è stato chiarito. Era-

,..~,rn'>ntipl~i che da alcune fabbriche 
erano dati appuntamen

ed era arrivato il 90 
cento dell'organico delle aziende dove 
stata fatta girare la voce. In ogni 
la sede sindacale, modernissima co-

quando erano proibite le riunio_ 
più di 99 persone non può conte
tutti. Al solito sono state utilizza_ 

~ ". . ' 
" 

-
te le sedie d'emergenza, delle due chiese 
vicine. Nella cattedrale di Barcellona le 
centinaia di turisti che vi transitavano 
banno avuto la possibilità di assistere al-

discussione delle piattaforme del pros
simo contratto dei metalmeccanici. Ogni 
operaio che ha parlato ha dichiarato 
il proprio nome, fabbrica, e talvolta an
che il proprio indirizzo di casa. La con
quista della legalità di fatto è ancora una 
cosa emozionante e non certo comune a· 
tutte le regioni della Spagna. Ma qui in 
Catalogna ba un vero e proprio caratte-

r re di sfida alla repressione. Spesso nei 
(cortei ci si attacca un cartellino alla 
. giacca con il proprio nome, cognome e 

gli stessi uomini, ma il rapporto tra le 
masse e queste commissioni è molto dio, 
verso. E' la partecipazione attiva e l'eser
cizio cosciente sui propri delegati ciò che 
entusiasma oggi gli operai. Non a caso 
molti compagni che fuorono attivi nelle 
commissioni operaie quando mancava o
gni possibilità di verifica esplicita del 
loro ruolo di avanguardie, oggi sono sta
ti emarginati. Sono commissioni molto 
ampie in cui solo una parte ha il com
pito di condurre una eventuale trattati
va con il padrone. 

indirizzo. E' questa legalità conquistata 
che ha completamente trasformato anche 

U e forme di organizzazione. Le commis
operaie rimangono ora come 

slt()rH~ntan)ellto generale che lega una fitta 
rete d'avanguardie. 

Ma già ora le commissioni operaie 
hanno perso un ruolo essenziale nella 
lotta. Sono le commissioni elette in as
semblea ad occupare questo ruolo diri

Naturalmente spesso si tratta de-

Il grosso del lavoro è invece di orga
nizzazione e di coordinamento. Tutti i 
compiti per' capirci che in Italia sono 
in appannaggio all'apparato sindàcale, 
pesano oggi su questi nuovi organismi 
per l'informazione, per il collegamento 
con la stampa, per i collegamenti di ogni 
tipo di convocazione di conferenze ovun
que se ne presenti la possibilità. Soprat
tutto nella raccolta di danaro. Nei mesi 
scorsi con gli sdoperi ad oltranza pro
lungati la gestione delle - casse di re
?is~nza è j;tata infatti un~ questio_ 

Gli accordi economici 
italo -egiziani 

Oggi il presidente Sadat 
. lascerà Roma. Gli accordi 
per i quali aveva intrapre

" so il suo viaggio europeo, 
• poco dopo la visita agli 

Fa emirati del golfo arabico, 
sono stati affrontati ieri, 
in un incontro con una se
rie di rappresentanti del 
padronato. In prima linea, 
Agnelli, Petrilli (IRI), Set

!Ili te (ENI), Ratti (Montedi
pr son) ed Agusta (Agusta-

ind Bell). 

' te interessato in Egitto, 
per la costruzione di un 
oleodotto da Suez al Me
diterraneo, ha esposto il 
progetto di un tubificio 
della capacità produttiva 
di 200 mila tonnellate per 
mezzo della Finsider. Una 
società mista italo-egiziana 
dovrebbe provvedere all' 

-ampliamento dello stabili
. mento di Heluan, per la 

realizzazione di manufatti 
nei settori siderurgici, 
meccanici e cementieri. 

Oltre a questa serie di 
proposte di investimenti, 
Sadat, dichiarando di es
sere cosciente della « grave 
crisi economica» che l'Ita
lia sta attraversando, ha af
fermato che « l'aiuto si 
può sviluppare in diversi 
modi» - intesa è una più 
stretta collaborazione sia 
industriale che tecnica an
che nel settore degli arma
menti, di cui « come osser
va giudiziosamente stama
ne il Popolo, « l'Egitto, do
po la definitiva rottura con 
l'Unione Sovietica, ha com' 
è noto urgente bisogno ». 

Ouindi, per assecondare 
le necessità del paese « dal
la politica estera concor
dante », le società del gIi.tp-

po Efim (Oto Melara, Bre
da meccanica, Agusta) han
no esaminato il settore de
gli armamenti e simili con
tatti sono stati presi dalla 
Selenia, dell'IRr, che ha 
promesso uno stanziamento 
di circa 150 miliardi per 
l'apprestamento di materia
le bellico, difensivo e d'av
vistamen to. 

Gli accordi presi dal pa
dronato italiano con il pre
sidente Sadat rappresenta
no il tentativo di equilibra
re, nei rapporti commercia
li con l'estero, gli interessi 
privati e quelli stabili -
basandosi su un'influenza 
strutturale dell'economia e
giziana più che sulla spe
ranza di assicurarsi un nuo
vo mercato, visto lo scarso 
potere d'acquisto della na
zione egiziana - il ché sa
rebbe un passo avanti nell' 
armistizio, almeno a livello 
di programmazione econo
mica, tra pcr e DC. Un ar
mistizio che si rispecchia, a 
livello di cronaca con il 
provocatorio schieramento 
di forze poliziesche che han
no coIto l'occasione di que.. 
sta visita per una nuova 
« prova generale» antiprO
letaria. . 

ne di primaria importanza e anche di 
scontro politico. USO, UCT ed ogni altro 
sindacato ha condotto una frenetica atti
vità di solidarietà internazionale con aiu
ti da praticamente tutti i sindacati eu-
ropei. . 

E' stato un modo per inserire la pro
proia organizzazione tra le masse e dargli 
un 'prestigio ma anche per non fare 
avanzGTe eccessiv·amente un modo politi
co dJi intendere la raccolta di fondi. Cer
to i problemi politici che questo movi
mento delle commissioni e dei delegati 
pone sono rilevanti. Da una parte sta 
il PC con ·Ia sua l~nea di costruzione 
operaia basata sul·l'accordo tra commms
sioni operaie in cui è maggioritario, e gli 
altri sindacati clandestini cioè USO UGT 
legati al mondo cattolico e al partito 
socialista. E' una ipotes-i necess·ariamen
te verticista, data l'assenza tra le masse 
di queste due ultime organizzazioni, e 
ohe trae .Ia sua forza solo dallo spettro 
del pluralismo sindacale. E' una ipotesi 
però che si scontrerà necessariamente 
con IiI 'clima assembleare e democratico 
og~ jn uso nelle fabbriche e s0p'rattutto 
con la determinazione fortissima, espres
sa da ogni assemblea, nel vedere il sin
dacato di classe 'come uno sviluppo or
gal1lizzativo dell'abtuale movimento dei 
delegati. E' impensabile oggi una 'spacca
tura sindacale nelle fabbriche o anche 
solo una tripartizione delle cariche in un 
futuro sindacato unitario con USO e 
CGT, una spaccatura di questo tipo in
fatti oggi 'è ipotizzabile solo nel caso di 
una più che improbabile grossa sconfit
ta operaia sul piano politico generale . 

Il movimemo dei delegarti pone però in 
difficoltà anche alcuni partiti 'pÌvoluziona
ri, soprattutto la ORT (organizzazione ri
voluzionaria dei lavoratori) . Questi com
pagni pensano che gli attuali cambiamen
ti poLitici altro non siano che una mano
vra di ricomposizione del regime fasci
sta. Il tentativo del governo e della bor-

..... . 

ghesia non è per loro verso una demo
crazi.a borghese, ma verso un nuovo fa
scismo, più solido degli anni passati. Per 
conseguenza pericolose sono tutte le for
me organizza1li.ve operaie che espongono 
i quadri ad una massiccia repressione 
futura. 

' Non mancano nella storia del movi
mento operaio spagnolo errori d i ecces
siva rincorsa della legalità, errori a cui 
s·i rifanno come ammon~menti questi com
pagni. Essi puntano quindi a sviluppare 
ancora le commissioni operaie, dotate di 
una struttura a carr-attere olandestino, ac
cettando le assemblee dei delegati come 
episodi certamente buoni ma passeggeni 
e tra l'altro molto pericolosi , per proble
mi di sicurezza. Di f,a>tto però se non si 
parte dall'a'ssurdo di un nuovo incipiente 
fasc,ismo è difficile negare come con que
ste posizioni la ORT si autocondanni alla 
emarginazione. In realtà oggi solo a1cuni 
gruppi etichettati come gruppi più estre
misti - e come tali emarginati dalle 
più importanti formazioni di estrema 
sinistra - sono quelli che maggiormente 
sembrano cog1ieré' le poEehziabtà -impli
cite in questo movimento. Tale è per 
esempio la OICE, organizzazione della 
sinistra comunista spagnola, che non a 
caso ha potuto tenere nella lotta di Vi· 
toria un ruolo dirigente ben superiore al
la propria capacità organizzativa e alla 
propria capacità come partito. E' la sot·to
lineatura del.J'autonomia del movimento 
di classe che porta questi compagrui a 
non lasciarsi condizionare da analisi po
litico-generali pessimistiche e di svilup
pare le esigenze di potere popolare che 
si vedono nelle lotte attuali e nelle for
me di organizzazione ohe esp·rimono. D'al
tra parte però il loro rifiuto di col,labo
rare in quals'iasi modo con 'le comisiones 
doreras anche quando sarebbe facilmente 
possibile, li porta ad una emarginazione 
da una parte certamente ancora impor
tante del movimento reale di classe. 

1947 - 1976: 29 anni del partito 
arabo - socialista-Saa'th 

Il 7 aprile, nel XXIX an
niversario della fondazione 
del « partito Baa'th arabo
socialista», si è svolta a 
Roma una festa, con la 
commemorazione politica 
di questa scadenza ed una 
mostra di quadri di giova
ni pittori arabi, in maggior 
parte residenti tempora
neamente in Italia. 

Al centro della manife
stazione, cui hanno parteci
pato numerosi invitati (fra 
cui una rappresentanza di 
Lotta Continua), era la re
lazione politica sulla sto
ria e la linea del «parti-

to Baa'th arabo-sociali
sta». Dopo aver precisato 
che il partito non può es
sere visto riduttivamente 
come organizzazione poli
tica irachena, pur essendo 
al potere oggi in Iraq, so
no stati sottolineati gli ele
menti qualificanti della 
politica baa'thista, in cui si 
ritrovano molti: degli aspet
ti decisivi prodotti dalla 
lotta di liberazione antico
lorualista ed antimperiali· 
sta delle masse arabe: l' 
affermazione dell'identità e 
dell'unità nazionale del po
polo arabo, dal Maghreb 

esci La « naturale concordan
z~» tra la « chiara» posi
Zione italiana e la politi
ca del governo del Cairo 
per quanto riguarda « un 
nuovo e più avanzato as
setto di pace nel Medi ter· 
raneo e nel Medio Orien
t~ », ha fatto da trampo
Imo di iancio agli accor
di, assicurando loro una 
~opertura politica. Moro 
mfatti, spalleggiato da Leo
no, aveva appoggiato la 
volontà dell'Egitto dì sven
dere la lotta del popolo 
palestinese, delegando ad 
una conferenza di Gine
vra « ben preparata» (!) 
la questione medio-orienta
le, «tenendo anche conto 
del diritto nazionale del 
Pop?lo palestinese di co
st~re una propria entità 
stabile nei territori che gli 
e~ano gradualmente mes
SI a disposizione,,: Que
s~e vergognose affermazio. 
lll, ~hiaro disegno per im
pedire al popolo palestine
se. la. propria autodeter
mmazlOne, subordinandola 
a~la q mediazione» interna
Zionale in un ambiente 
" neutrale », vengono ripor
tate stamani dall'Unità 
~he . le definisce « accenna~ 

L'EUROPA TR.A LE DUE SUPERPOTENZE 

fino al Golfo, il suo pas
saggio da una situazione 
in cui era oggetto di do
minazione e spartizione 
imperi'alista ad una fase 
- soprattutto dopo la se
conda guerra mondiale -
in cui processi rivoluzio
nari sono stati aperti dal 
punto di vista sociale, po
litico e culturale, nella di
rezione dell'unità e della 
libertà del popolo arabo 
e della costruzione del so
cialismo_ In questa pro
spettiva la lotta del popo
lo paIestinese è stata in
dividuata come centro che 
riassume tutte Je contrad
dizioni e le potenzi~ità del
la lotta delle masse arabe: 
come il partito Baa'th ri
vendica fin dal 1947, que
sta lotta non può essere 
esautorata da processi di 
unificazione di vertice, ma 
_ deve vedere protago~sta 
la lotta di classe e popola
re, togliendo così ogni spa
zio all'iniziativa imperiali
sta ed alla reazione araba 
ed al sionismo, ad essa le
gati. Nella relazione del 
compagno rappresentante 
del Baa'th è stata criticata 
ogni forma di involuzi'one 
autoritaria, del passato e 
del presente, che ripetuta
mente ha preteso di sosti
tuirsi ad un processo di 
lotta di massa: esplicita
mente è stato fatto riferi
mento all'Egitto, fin da 
Nasser, ed alle posizioni si
riane, soprattutto nella fa
se presente, Concludendo, 
a proposito del Libano, è 
stato messo in luce il lega
me fra la forte iniziativa di 
classe e popolare in quel 
paese ed i profondi cambia. 
menti: in atto nel Mediter
raneo, in vIsta della crea
zione di un'area liberata 
da ogni tipo di presenza 
imperialista. 

e . m modo esplicito, po
SItIvo, e per certi versi 
nuovo» ' 

Il . qU~dro degli accordi 
p.res~, comprende una se

I- ~.e . Imp0!lente di progetti 
I inveStImenti, particolar-

mente da parte dell'ENI 
con la cui collaborazion~ 
Potrebbe venire eseguita 
u.na, rete metanifera nelle 
Cl.tta egiziane, oltre a ve
nire p.roseguite le ricerche 
~et~ohfere - sulla cui pro-

!-IZlone Sadat punta mago 
wormente per persuadere 
b' 'p~dr~mato della affida-

Ihta di cui, in fondo, può 
gOdere già sin da ora il 
p:ese egiziano_ L'ENEL ha 
p esentato un progetto di 
~ollab~razione nel campo 

za f ella, n~erca altrenativa di 
ontI di energia, mentre il 

gruppo IRI, massimamen----

Un giudizio albanese 
sulla situazione nei Balcani 

I Balcani e la situazione 
politica della regione inve
stono un grande interesse 
per la comprensione dell? 
sviluppo delle contraddl
zioni antimeprialiste in Eu
ropa e nel Mediterraneo e 
forniscono utili elementi 
per comprendere il quadro 
nel quale si muove la pro
spettiva 'rivoluzionaria nel 
nostro paese. Le recenti di
chiarazioni di Kissinger 
sull'Europa e sull'evoluzio
ne del quadro politico nel 
nostro paese, la « dottrina 
Sonnenfeldt », il concet
to di supremazia ribadito 
da Breznev nei confronti 
dei partiti e dei paesi co
munisti, fanno si che ogni 
presa di posizione dei pae
si dei Balcani nei confron
ti delle superpotenze e le 

scelte di politica estera che 
questi paesi compiono, in
vestano un interesse par
ticolare_ Per esempio la du
ra presa di posizione jugo
slava contro la dottrina 
Sonnenfeldt, che, ribaden
do il concetto delle sfere di 
influenza, rivendica' l'appar
tenenza dell'Europa occi
dentale al blocco imperia
lista e contemporaneamen
te la stabilizzazione dell'a
rea d'influenza sovietica. 

A questo proposito rite
niamo utile riportare la 
presa di posizione del quo
tidiano del Partito del La
voro (Zeri i Poppulit) sulla 
recente conferenza dei pae
si balcanici a cui l'Albania 
non ha partecipato. L'edi
toriale riafferma con for-

za l'interesse dell'Albania 
alla sicurezza e alla coope
razione tra i paesi balca
nici e sottolinea che l'osta
colo principale a questa 
cooperazione è la presenza 
nei Balcani delle basi delle 
due superpotenze. Il fatto 
che la conferenza dei paesi 
della zona si sia tenuta nel
lo «spirito della conferen
za di He~'$nki ". sottoli
neano i compagni albanesi, 
indica proprio che essa non 
è in grado di raggiungere 
gli obiettivi prefissi, men
tre USA e URSS attizzano 
continuamente nei Balcani 
nuovi focolai ed esercitano 
un pesante ricatto diploma
tico con la presenza di pro
pria truppa. L'Albania in
tende quindi continuare 

con la linea attuale dei rap
porti e degli accordi bilate
rali con i paesi della zona. 

« Sostenere che la realtà 
dei Balcani ..:.. scrive Ze
ri i Poppulit - dia la pos
sibilità di stabilire una col
laborazione multiforme e 
muttilaterale non è reali
sta e rappresenta una mio
p ia politica. l problemi dei 
Balcani devono essere ri
solti dai paesi ,balcanici 
stessi senza intervento del
le superpotenze e contro di 
esse. Noi abbiamo detto e 
continuiamo a sottolineare 
che solo la collaborazione 
bilaterale è utile. Essa è la 
sola che può contribuire a 
rafforzare la libertà l'indi
pendenza di ogni paese e la 
pace e la sicurezza genera
le nei Balcani». 

LOTIA CONTINUA _ 5 

L'EUROPA DI KISSINGER 
Henry Kissinger sa bene di essere 

ormai con ogni probabilità destinato 
a vedersi sostituito tra non molto 
tempo da Helmut Sonnenfeldt: il suo 
attuale consigliere, che teorizza il 
confronto duro e globale con l'Unione 
Sovietica, «correggendo" in tal sen
so la politica di «distensione" e di 
confronto differenziato e «regiona
le» caratteristico della linea di Kis
singer; l'epicentro della «dottrina . 
Sonnenfeldt » dovrebbe essere l'equi
librio europeo, attraverso una rigo
rosa ristabilizzazione delle aree di 
influenza delle due superpotenze, ri
conoscendo pure al/'UASS il diritto 
a praticare la sua supremazia «orga
nica,. sull'Europa orientale. 

Ed è proprio a questo proposito 
che ora si viene a sapere di un rap
porto tenuto da Kissinger, il 13-14 
dicembre scorso, a Londra, agli am
basciatori USA in Europa, da cui ri
sulta in modo espliCito ed articola
to che rispetto all'Europa Kissinger 
era arrivato alle stesse conclusioni 
del suo collaboratore-successore. 
Un.a prova interessante di come l'ab
bandono della linea Kissinger e la 
scelta delIa «dottrina Sonnenfeldt" 
corrisponda ad un livello ormai ac
quisito di crisi del dominio america
no .e di irrigidimento conseguente -
al tempo stesso ctnlCO, arrogante 
e senza molti margini. 

Dice dunque, il signor Kissinger, al
/'indomani del 25 novembre portoghe
se, ai suoi ambasciatori: l'Europa 
continua ad esere la spina dorsale de/
la politica ester.a americana; ma la 
stabilità dell'Europa e la sua affida
bilità è messa in questione dall'avan
zata delle forze di sinistra. « Sia chia
ro un fatto - precisa - il predo
minio dei partiti comunisti in Eu~pa 
occidentale è inaccettabi'le ", e que
sto totalmente a pr·escindere dal/oro 
grado di dipendenza o meno da Mo
sca. Se infatti «una parte degli in
tellettuali" esige una maggiore rigi
dezza verso Mosca ed una maggiore 
flessibilità verso i partiti comunisti 
occidental i, Kissinger rovescia que
sta posizione nel suo contrario: fles
sibili, semmai, con /'URSS (a secon
da dei rapporti di forza), ma rigidi 
con i partiti comunisti europei. Per
ché, come ha ben capito Kissinger, 
essi sarebbero costretti a dare prio
rità «ai problemi economici e socia
li ", si troverel:bero, cioè, sotto la 
spinta della lotta di classe, e quindi 
potrebbero essere obbligati a mette
re in forse l'attuale equilibrio euro
peo. E allora, la NATO potrebbe scric
chiolare mentre è chiaro che "l'al
leanza ha sempre avuto un',importan
za al di là della sicurezza militare ". 
Kissinger lamenta che le « nostre pos
sibilità di manipolare la politica in
terna degli stati europei sono limita-

te ", ma - ricorda - a questo pro
posito il rapporto con i partiti sociali
sti riacquista un ruolo di primo piano_ 
a Noi continueremo ad appoggiarli ", 
anche se ciò in alcuni casi - come 
in Italia - comporta dei problemi, 
mentre sono buoni i rapporti con la 
socialdemocrazia tedesca. 

L'affermazione centrale del rappor
to K issinger sta nel riconoscimento 
che «non è f'UASS l'elemento chia
ve che sta provocando l'impraticabi
lità presente nell'Europa occidentale. 
Un'Europa occidentale comunista, in
fatti, sarebbe un rompicapo per gli 
USA, ma lo sarebbe anche per i sovie
tici, i quali però - per ragioni ideolo
giche - si troverebbero costretti ad 
appoggiarla» (e cita il Portogaflo a so
stegno di questa tesi). 

La linea di Kisinger è, insieme, lu
cidissima e pesantissima. Lucida, per
che avverte senza mezzi termini che 
oggi il problema centrale per l'equili
brio mondiale sta nefla lotta di classe 
nell'area europea e mediterranea e 
nelle conseguenze che essa produce a 
tutti i ,livel1i. Pesante, perché avvisa la 
borghesia europea, l'Unione Sovietica, 
i partiti socialisti e comunisti europei 
e chiunque abbia una parte da gioca
re, che a' questo punto la questione 
della partecipazione comunista ad al
cuni governi europei diventa la nuo
va frontiera, il nuovo «casus beNi" 
su cui gli USA si irrigidiscono e ri
cattano. Quafi sono (.e conseguenze 
(che gli ambasciatori USA convocati 
da Kissinger sono in buona misura 
incaricati di gestire)? In primo luogo 
un rafforzamento dei partiti conser
vatori e reazionari eu;opei, magari at
traverso tentativi di rifondazione o 
fondazione (Spagna, Grecia, Francia, 
Portogallo, oltre che Italia), ed un 
pressante invito alla borghesia eu
ropea a non gettare a mare con fa
cilità questi arnesi. In secondo luo
go un' esplicita pressione sulfe for
ze socialiste, sia diretf.amente (attra
verso gli ambasciatori, p. es.), sia at
traverso la socialdemocrazia tedesca 
e «f'lnternazionale ». In terzo luogo 
af.traverso un'altrettanto esplicita 
corresponsabilizzazione del/'UASS, 
cui in compenso viene riconosciuta 
mano libera nell'Europa orientale. Ed 
infine, il signor Kissinger fa prevede 
apertamente, una forte rieonsidera
zione della pressione finanziaria, po
litica, militare: daMa destabilizzazione 
al golpe. « Gli USA potrebbero soprav
vivere - se in Europa governassero i 
comunisti - solo attraverso ;.J ricor
so ad una brutale poNtica degli equi
Mbri di potenze, o con la destabiliz
zazione dei governi, o con il ricorso 
alla forza militare "_ 

Parole chiare. C'è ancora qualcu
no che ' pensa a/./a possibilità di un 
avvento indolore del PCI al governo? 

Ancora provocazioni 
imperialistiche • In Indocina 
Le prossime elezioni per 

la riunificazione dei due 
Vietnam - si svolgeranno 
il 25 aprile - costituisco
no un fa ttore di accelera
zione dei' processi di chia
ficazione politica nel sud. 
Qui esse servono inIl!lnzi
tutto a ripulire il paese 
di tutti gli elementi sban
dati che ancora sono in 
circolazione, che non si e
rano a suo tempo registra
ti presso le autorità rivo
luzionarie nella speranza 
di poter svolgere attività 
clandestine contro il po
tere popolare. 

no con i servizi segreti 
americani se'mpre attivi in 
tutta la penisola indocine
se, e con le forze della 
destra cattolica che tenta 
di giocare le sue ultime 
carte prima della riunifì
cazione del paese. 

Gravi tensioni tra chiesa 
e stato si stanno invece 
manifestando nel Laos, do. 
ve la gerarchia cattolica 
ha invitato i religiosi di 
origine straniera ad. , a~· 
bandonare il paese_ Clo ID 

seguito al recente arresto 
di una suora vietnamita e 
a conflitti sorti tra la po
polazione e le missioni cat· 
toliche_ Nel Laos sono d' 
altronde più espliciti e di
retti i tentativi imperiali
stici di turbare la vita in
terna del paese: so~o in
fatti ormai quotidlane le 
violazioni dello spazio ae
reo laotiano da parte di 
aerei provenienti da ba~i 
thailandesi, mentre persI
stono le tensioni lungo la 
frontiera con la Thailan
dia. Qui gli americafl:Ì con· 
servano ancora ampI spa
zi di azione specie dopo. le 
elezioni svoltesi domemca 
scorsa che hanno ridato 
fiato alla destra, e sem
brano decisi ad usarli per 
atti di provocazione e ma
novre di disturbo nel con
fronti dei paesi socialisti 
della penisola indocinese. 

Nei giorni scorsi sono 
stati così arrestati un cen
tinaio di seguaci del vec
chio regime collaborazio
nista nella provincia di 
Cuu Long a sud di Saigon, 
in seguito alle indagini 
svolte circa le attività di 
un gruppo controrivoluzio
nario scoperto a My Tho 
alcuni giorni prima. La pe
ricolosità di questi gruppi 
non sta tanto nella lo
ro consistenza numerica 
quanto nelle possibilità di 
collegamenti che essi han-

Per parte sua la gerar
chia cattolica suàavietna
mita sta tentando di pre
cisare le sue posizioni e di 
definire il proprio rappor
to con il potere rivoluzio
nario. L'arcivescovo di 
Saigon, Nguyen Van Binh, 
ha inviato una lettera pa
storale alla comunità cat
tolica nella quale si affer
ma che la chiesa sudviet
namita non ha l'ambizione 
di costituire una forza po
litica, deve rimanere una 
chiesa apostolica e non es
sere ridotta a una chiesa 
del silenzio. Binh ha anche 
invitato religiosi e fedeli 
a partecipare attivamente 
alla vita della nazione e a 
riconoscere, sul piano poli
tico, il primato della rivo
luzione. 



6 - LOTliA CONltNUA 

LA LOTTA DEI 1.000 SOLDATI DI CIV'I'DALE PA'RLA CHIA
RO 'E FORTE 

La lotta dei 1000 soldati 
di Cividale 

parla chiaro e forte 
Minuto di si'lenzio alle caserme Francescatto e Zucchi 
e a tPPUS. Tutte le forze democratiche invitate ad ade
rire a un~ manifestazione per 'la pross'ima settimana 

CIVIDALE (UD), 8 -
Mercoledì, ora del rancio: 
sono in tanti ad aspettarla. 
L'aspettano i soldati che il 
giorno prima non appena 
è cominciata a circolare 
la notizia dell'assassinio di 
Falocco, mentre ancora 
non si riusciva a ren
densi conto che potesse 
essere vero, iniziavano a 
discutere e reagire. 

Tutti avevano deciso per 
un minuto di silenzio all' 
ora del rancio. 

Mercoledì ora del rancio: 
l'aspettano gli ufficiali, le 
gerarchie. Alla caserma 
Fr;mcescatto, quella di Fa
locco, viene mandato in 
mensa il ' capitano Bottos, 
quello che comandava la 
ricognizione sul fiurr..e Tor
re, quello che mentre il 
carro bruciava con dentro 
il corpo di Falocco, urla
va di recuperare le armi, 
quello che aveva rimpro
verato a un soldato di es
sersi allontanato senza per
messo per chiamare l'auto
ambulanza. 

Al repar·to trasmissioni 
della stessa caserma, il 
ten. col. Tortora, chiama a 
uno a uno i soldati. Gli 
fa leggere gli articoli del 
regolamento sulle 'TIanife
stazioni e sui reclami col· 
lettivi e gli fa firmare un 
foglio di presa visione. Alla 
mattina il comandante del 
76° tiene una adunata al 
cinema. 

Fa una orazione funebre 
dicendo: «Tutti dobbiamo 
morire, è stata una fata
lità lO. Il capitano Cappel. 
laro invita i soldati a non 
« strurnentali·zzare" il mo
mento. 

Ora del rancio: alla meno 
sa della Francescatto i sol
dati si alzano in piedi uno 
a uno, poi tutti assieme. 
Sono in seicento e seicen
to persone che stanno zit· 
te fanno paura. Paura a 

R'tE'PI'lOGO 
SOTTOSCRIZIONE 

dal 1/3 al 31/3 
Tl1"ento 1.290.000 
Bolzano 1.304.645 
Rovereto 420.000 
Verona 487.760 
Venezia 326.870 
Monfa'lcone 177.730 
Padova 180.000 
Schio 47.850 
Treviso 456.125 
Trieste 122.110 
Udine 131.25'5 
Milano 4.7'16.900 
Bergamo 950.600 
Brescia 130.250 
Como 257.210 
Crema 247.500 
Lecco 416.100 
Mantova 251.700 
Novara 211.740 
Pavia 708.200 
Varese 360.000 
Torino 4.952.090 
Alessandria 673.375 
Cuneo 207.000 
Genova 287.550 
Imperia 40.700 
La Spezia 114.000 
Savona 36.000 
Bologna 658.075 
Fer·rara 
Modena 191.700 
Parma 97.000 
Piacenza 
Reggio Emilia 45.000 
For1ì 207.000 
Imola 50.000 
Ravenna 257.000 
Rimini 220.500 
Firenze 1.021.690 
Arezzo 172.510 
Pistoia 114.550 
Prato 116.000 
Siena 231.150 
Valdarno 86.500 
Pisa 719.000 
Livorno--Grosseto 3-14.535 

Dottos, paura all'ufficiale 
che inutllmente ritira set
te tesser1nl. Alla Zucchi, 
sede del 59°, su 400 sol
dati- sono in 400 ad alzarsi. 
Il sllenzio dura più di due 
minuti. A Ipplis, a pochi 
chilometri da Cividale, i 
soldati sono fuori per una 
esercitazione. Gli 80 rima· 
sti in caserma tengono un 
minuto di sllenzio. Poche 
ore dopo, in fretta e fu
ria, come ladri e assassini, 
le gerarchie tengono il fu
nerale in una cappella ac· 
canto all'ospedale militare 
di Udine. 

Ma la lotta dei soldati 
di Cividale parla chiaro. 
Stanno emergendo di ora 
in ora nuovi elementi nel
la ricostruzione dell'" inci
dente ". Si è saputo che gli 
estintori erano stati con· 
trollati di recente in tutte 
le compagnie tranne in 
quella di Bottos che sde· 
gnoso, aveva affermato che 
i suoi carl'\i erano tutti 
perfettamente funzionanti. 

Si è saputo che Falocco 
aveva alle spalle appena 5 
ore di guida. Era arrivato 
a settembre. Una rapida 
scuola guida - tempi di 
addestramento ridotti per 
la ristrutturazione - e poi 
via a essere usato, impe
gnato, stancato dai ritmi 
di lavoro e di attività ope
rativa che pretendono di 
imporci. 

E' emerso che la zona 
dell'·« incidente", pur co
nosciuta, era considerata 
pericolosa per la friabilità 
del terreno. Si è saputo 
che, poco prima, un altro 
carro aveva sfiorato la bu
ca. Ma ai 1.000 soldati di 
CivJdale non è stato ne
cessario di riscoprire tut
te le responsabHità, che 
pure vogliamo minuziosa
mente ricostruire e denun
ciare. Il giudizio di tut·ti 
è stato immediart:o: è la 

Massa Carrara 198.500 
Versilia 305.400 
Ancona 141.370 
Macerata 65.330 
Pesaro 430_000 
S. Benedetto 164.135 
Perugia 188.760 
Terni 113.410 
Call1lpobasso 32.000 
Pescara 244.150 
L'Aquila 43.900 
Teramo 126.000 
Vasto-Landano 5.000 
Roma 1.252.435 
Frosinone 47_500 
Civitavecahia 25.350 
Latina 29.000 
Napoli 100.000 
Avellino 
Caserta 
Salerno 72.650 
Bari 257.850 
Brindisi 24.000 
Foggia 26.000 
Lecce 92.000 
Taranto 
Matera 112.830 
Potenza 17.000 
Catanzaro 120.360 
Cosenza 52.000 
Reggio CaJabria 163.000 
PaleI'll1o 254.650 
Agrigento 30.000 
Catania 9.500 
Messina 13.000 
Ragusa 40.000 
Siracusa 16.500 
Trapani 
Sassari 118.050 
Cagliari 73.300 
Nuoro 240.270 
Emigrazione 274.345 
Sezione Giornale 

« R. Zamarin » 469.405 
C.I. 1.226.115 

Totale 31.222.535 

ELEZIONI IN S'ICIUA 

naia, è la ristruttU!l"azione, 
sono gli ufficiali fanataci 
che uccidono. Contro di lo
ro occorreva scendere in 
lotta_ 

La lotta dei 1.000 solda
ti di Cividale parla chia'ro 
e -parla forte, vuoI farsi 
sentire da tutti. DaHe for
ze democratiche e antifa-

_ sciste cui oggi un comuni
cato dei soldati del 76<>, 
52", 59" di Cividale propo
ne di aderire ad una ma
nifestazione indetta per la 
prossima settimana a Ci
vidale. Vuoi ,farsì sentire 
da tutto il movimento dei 
soldati a cui si propone di 
continuare ed estendere la 
lotta, di « strumentaJizza
re il momento". 

Ovunque occorre costrui
re la fona, prendersi la 
possibilità di controllare le 
esercitazioni, di fermare 
ufficiali fanatici e folli, di 
mettere ai 'Pl'imo posto la 
nostra vita cont'l"O una ri
strutturazione che è fartica 
e morte. 

Ovunque occorre estende
re la lotta per bwttare giù 
il governo, ovunque occor
re far sentire 'Come la pen
sano i soLdati sui regola
menti, sul,le esercitazioni, 
sulla .ristrutturazione. 

La lotta di Cividale par
Ia chiaro anche ai compa
gni' che scenderanno in 
piazza sabato a Udine_ In
dica la via e la d irezione 
per rafforzare e far cresce
re il movimento e l'unità 
di massa dei soldati. A 
questa manifestazione, che 
nasce su obiettivi generici 
e su un piede sbagliato, 
frutto di attendismi, di 
compromessi. di interessi 
di gruppo, Lotta Continua 
aderisce non per generico 
unitarismo, ma per por: 
tarvi la lezione di Cividale, 
per trasforma!"la (così co
me chiede il coordinamen
to dei sodati di Pord(,no
ne) in una tappa reale ver
so una generalizzazione 
della lotta per far cresce
re la battaglia sul rego
lamento di disciplina, per 
aprire - a partire dall'uni
tà di massa dei soldati -
la primavera dei soldati, 
verso un 25 aprile che in 
Friuli, ancora più che altro
ve è innanzitutto loro. 

Cagliari: Cortei e 
presidio per il 
processo a'i ma-
rinai 

CAGLIARI, 8 - La pro
testa contro la sentenza na
zista che ha condannato il 
marinaio Franco Lampis a 
2 anni e 15 giorni senza la 
condizionale, è stata al cen
tro della enorme mobilita
zione che ha segnato a Ca
gliari' la vigilia e !'inizio del 
processo contro gli Il marL 
nai di La Maddalena. 

Ieri 1500 compagni, fra 
cui soldati, avieri, marinai 
e sottufficiali in borghese, 
hanno sfilato in corteo. Og
gi tutte le scuole hanno fat
to sciopero e gli studenti si 
sono riuniti davanti al tri
bunale militare in assem
blea permanente, mentre 
una delegazione è presente 
in aula_ . 

All'interno del tribunale, 
presidiato da ingenti for
ze di polizia 'e CC, è ini
ziato l'interrogatorio degli 
imputati. Sulle facce degli 
ufficiali della corte si legge 
!'imbarazzo e la paura per 
la grossa mobilitazione. La 
sentenza è prevista per la 
tarda serata o per domani. 

I disoccupati di Napoli 
aspetta.no. Bosco provoca 

NAPOLI, 8 - Da lunedì 
i disoccupati organizzati 
stanno presidiando il col
locamento. Due tende so
no state poste accanto alle 
entrate. Il motivo del pre
sidio - ha spiegato un de
legato dei disoccupati du
rante la conferenza stam- 
pa che si è tenuta merco
ledì mattina - è, da un la
to l'atteggiamento del go
verno e della direzione del
l'ufficio del lavoro, che si 
rifiutano di accettare la 
commissione di 13 disoc
cupati, costituita per fare 
H censimento e riordinare 
le liste presentate in pre
fettura; dall'altro il non 
mantenimento degli impe
gni assunti dal governo ri
spetto all'avviamento al la
voro' dei disoccupati orga
nizzati. Proprio all'inizio 
della ;scorsa settimana, pri
ma che i disoccupati scen
dessero in piazza era venu
to, da Roma, l'ordine di 
togliere di mezzo la com
missione. 

Questo atteggiamento era 
legato al più totale disim-· 
pegno del sottosegretario 
Bosco rispetto agli accor
di presi. La politica dei 
rinvii, applicata scientifica
mente dal governo, a parti
re daHa manifestazione a 
Roma :1 3 marzo, ha alla 
base .la volontà di conce
dere poco o nulla ai di
soccupati organizzati, svuo
tando nei fatti la promes
sa di assegnare i posti di 
lavoro alle liste consegna
te in prefettura, fino a che 
non va in funzione il col
locamento centrale, e man
dando avanti j.J progetto di 
ributtare tutti dentro la 
graduatoria generale del 
collocamento, eventualmen
te con un 'punteggio pre
ferenziale {ma anche que
sto sembra venga rimesso 
in discussione): . cosa c'he i 
disoccupati rifiutano riba
dendo la priorità delle loro 
liste. In effetti, 'posti di la
voro, tranne i 2.000 deli
berati daI comune, che an-

I 
drebbero divisi tra cantie
risti e disoccupati, non ne 
sono ancora usciti; non so
lo, in questi giorni sono 
state bloccate 250 richieste 
di lavoro e i disoccupati 

che si sono presentati, so
no stati rimandati indietro 
con le motivazioni più pre
testuose. Bosco, da parte 
sua. continua a far slitta
re fe vilS ite a Napoli. A Na
poli, in realtà, ci è venuto 
martedì, ma per una mani
festazione organizzata dal
I '}NAI:L al circolo della 
stampa. Interrogato da 
una delegazione di disoccu- . 
pati su cosa intende fare, 
ha avuto la faccia tosta di 
ricatta·l'li minacciando ad
dirittura di stracciare le 
liste perché doveva «sal
vaguardare le istituzioni 
dello stato ». L'atteggiamen
to di chiusura, che va col
legato anche all'attuale si
tuazione politica, e. alla 
prospettiva delle elezioni 
anticipate, si acutizza, non 
a caso, di fronte alla mes
sa in disoussione del collo
camento. A questo stru
mento (oltre che alla re- . 
pressione 'Poliziesca) e al 
suo apparente non funzio
namento , padroni e go
verno affidano il compito 
di troncare le gambe al 
movimento. :D'altra parte, 
di fronte al rimescolamen
to delle carote e alla nega
zione totale degli impegni 
assunti rispetto ai posti di 
lavoro e rispetto al collo
camento, il sindacato insi
ste a presidiare l'ufficio 
del ·lavoro e a parlare di 
applicazione della legge 
attuale, che da anni copre 
gli abusi più sfrenati, ri
fiutando di prendere ini
ziative decise e tenendo 
in piedi l'illusione, orI;lai 
sepolta dai fatti, che sia 
possibile ancora « tratta· 
re» con questo governo, 
« incalzarlo", perché man
tenga gli impegni. 

Questo atteggiamento è 
tanto più grave perché, 
mentre tende a controlla
re e frenare la giusta 
volontà di scendere in 
piazza dei disoccupati in
nànzitutto, ma anche de
gli operai; favorisce la vo
lontà, altrettanto chiara, 
di un governo ormai ca
davere, di rinviare ogni 
soluzione a dopo le ele
zioni, d i portare avanH 
intanto, nei confronti dei 
disoccupati, lUna manovra 
di logoramento_ 

Revocato lo sciopero 
ferrovieri., di 24 ore dei 

ieri gli edili • • In piazza 
Migliaia di operai edili hanno partecipato oggi 

allo sciopero nazionale di 8 ore indetto dalla 
FLc. per protestare 'Contro l'andamento delle trat
tative contrattuali. A Firenze 15 mila operai, edili 
e ohimici, sono scesi 'in piazza con una grande par
tecipazione delle piccole fabbric1he e con slogans 
contro il governo e il carovita. A Mestre nel corteo 
che ha unito gli operai di tutte le categorie partico
larmente forte la partecipazione degli operai della 
Breda. Anche a Roma gli edili in corteo. 

E' stato revocato dai sin
dacati unitari lo sciopero 
'proclamato per l'otto e il 
nove aprile. Lo sciopero 
era stato indetto per ria
prjre le trattative con il 
ministero dei trasporti sul
la revisione delle sanzioni 
disciplinari vigenti e per 
le 20_000 lire ottenute con 
l'accordo quadro per il 
pubblico impiego e non 
ancora date alla cMegoria. 
Dalle colonne dell'Unità, 
Degli Esposti, segretario 
dello SFI, aveva specifica
to che lo sciopero sa,rebbe 
stato revocato . nel caso 
in cui il ministro si fosse 
dimostrato 'Più disponibile, 

cosa che è puntualmente 
accaduta. 

Non è da poco che lo 
SFI risponde alla volontà 
di lotta della categoria in
dicendo scioperi che sa già 
che saranno revocati, in 
modo da incanalare e sof
focare le iniziative auto
nome. Ma questo gioco è 
ormai chiaro a tutti i fer
rovieri e non può più fun
zionare. 

Con questa revoca lo SFI 
perde molta deHa sua cre
drbilità dando molto spa
zio all'iniziativa autonoma 
sul salario. 

E ' una occ asione da non 
perdere. 

PERQUISIZ'IONI A MILANO 
LA 'POLIZIA ENTRA A'LLA MAGNETI 

MILANO, 8 - Una cin
quantina di perquisizioni, 
quindici nelle case di no
stri compagni sono state 
effettuate Questa mattina 
da·II'antiterrorismo su ordi
ne del sostituto Alessan
drini per «sospetta appar
tenenz·a all'organizzazione 
Autonomia Operaia ». 

Il carattere 'Provocatorio 
delle perquisizioni contro 
i nostri compagni è lam
pante quanto grottesco. 
Secondo notizie Ansa uno 
dei perquisiti sarebbe sta
to arrestato. 

A.O. ubbidisce al PDUP? 

Un'altra provocazione al
la Magneti Marelli di Cre
scenzago: dopo una tele
fonata anonima che annun
ciava la presenza d i una 
bomba in fabbrica, la po
lizia nel pomeriggio è en
trata nello !Stabilimento 
sgombrando tutti gli ope
rai. Nel mattino, all 'as
semblea la FLM aveva ne
gata la pa.rola ai tre com
pagni espulsi ieri dal sin
dacato. Martedì 6 aprile il «Ma

nifesto » ha pubblicato Ja 
·posizione del comitato re- _ 
gionale del !PIDUP in me
rito alle prossime elezioni 
siciliane; il rifiuto della 
presentazione unitaria vie
.ne motivato con i limiti di 
presenza della « nuova si
nistra» in Sicilia (argo
mento che non aveva imo 
pedito la presentazione di 
Democrazia 'Proletaria al 
comune di Palermo), e con 
le divergenze straltegiche 
esistenti .fra esse, oltre che 
con il « carat tere iniquo» 
della legge elettorale sici
li,ma. A ,'questa posizione, 
i compagni di AO stanno 
allineandosi rapidamente, 
nonostante la loro presa d i 
poslzlOne p~edente, favo
revole a una presentazio-

ne unitaria su un program
ma comune. Il carattere 
totalmente pretestuoso del
le motivazioni dei compa
gni di AO 'è emerso am
piamente in un'assemblea 
tenuta ieri a Palermo, 
presso il circolo «La Ba
se ", con la presenza d i 
Gorla, della segreteria na
zionale. Dopo aver ribadito 
che ha senso una presenta
zione unitaria solo se rap
presenta un 'passo avanti 
per la costruzione del par
tito rivoluzionario, i com
pagni di AO hanno motiva
to il loro mutamento di 
posizione rispetto aUa Sici
lia con il fatto ohe l'as
senza del .PDUP dalla lista 
unitaria ... impedisce il ng
giungimento del quorum. 
Rispetto a eventuali elezio
ni anticipate entro giugno, 

hanno ancora una volta 
detto di ritenere molto dif
ficile che si possano c:)
struire le condizioni per 
una pre,sentazione unil1:aria, 
omettendo di menzionare 
il sabotaggio at,tivo di AO 
alle nostre proposte per 
una verifica reale a tempi 
rapidi, avanzate da oltre 
due mesi. 

Rispetto alla manifesta
zione del lO, il com'Pagno 
Gorla ha ripetuto il giudi
zio dell'Ufficio Politico di 
AO secondo cui essa è 
« intempestiva ". Avendo 
pochi argomenti politici 
per sostenere la « intempe
stività » di una manifesta
zione che viene nel p ieno 
di una mobilitazione ope
raia di eccezionale valore, 
di fronte a un attacco g()
vernativo alle condizioni 

delle masse senza prece
denti, e alla vigilia di un 
probabile scioglimento del
le Camere, · il compagno 
Gorla ha preferito ricor
rere a una ridicola e me
schina bugia, giungendo a 
sostenere di essere stato 
in terpella to telefollicamen
te sulla convocazione del
la manifestazione... solo 
pochi giorni fa. 

Nel corso deU'assemblea, 
i compagni di 'Lotta Conti
nua, dell'Ufficio di consul· 
tazione m-I, e di Praxis 
hanno apertamente denun
ciato ,la gravità di queste 
posizioni di AO e la giu
stezza di una .presentazio
ne elettoral~ dei rivoluzio
nari , e hanno ribadito di 
assumersene comunque la 
responsabilità. 

COORDINAMENTO RE-
GIONALE TOSCANO IN· 
SEGNANTI DI LOTTA 
CONTINUA 

La riunione di sabato è 
spostata a mercoledì 14 a
prile alle ore 14 nella se
de di Pisa, in via Palestro. 
Alla riunione verrà distri
buito il documento deciso 
nell'ultimo coordinamento. 
Devono essere assolutamen
te presen ti tu tte le sedi. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
DEI CONSULTORI 

Il coordinamen to è r in
viato al 24-25 aprile. Si 
terrà a Roma in via Capo 
d'Africa n. 58. 

MARIO 
blea, ilei corso della quale 
tutti gli interventi si so
no soffermati sulla neces
sità di spazzare via subito 
il governo Moro, il gover
no del carovita, della cor
ruzione e dell'assassinio di 
polizia. L'assemlAea ha 
proposto lo sciopero gene
rale degli studenti per ve
nerdì 9 e l'adesione alla 
manifestazione nazionale 
contro il carovita di saba
to lO. 
. Mobilitazione anche nel
le scuole di Firenze: gli 
studenti del III liceo scien
tifico hanno approvato, in 
assemblea generale, una 
mozione nella quale si sot
tolinea come la più ferma 
e decisa condanna ·a que
sto assassinio, che deve 
essere espressa da tutte le 
forze politiche e sindacali, 
debba essere accompagna
ta dalla più ampia mobili
tazione di mass·a per la 
cacciata di questo governo 
e l'abrogazione della legge 
Reale. 

MILANO 
Un corteo di zona SI e 

svolto in zona Romana 
coinvolgendo il Leonardo ~ 
l'Umanitaria e soprattutto 
le studentesse di altre scuo
le come il MassinL In zona 
Lambrate si è svolto un al
tro corteo . promosso dal 
VII itis e dal Molinari (do
ve AO è la forza maggio
ritaria) a cui hanno parte
cipato anche il Carducci e 
altre scuole della zona. Il 
Manzoni, nonostante una 
caparbia opposizione dell' 
MIS, si è svuotato. In piaz
za Abbiategrasso, i compa
gni di AO hanno indetto un 
c.orteo unitario con le al
tre scuole, le assemblee si 
sono pronunciate per la 
mobilitazione immediata, e 
la FGCI si è vista costretta 
ad assumere un atteggia
mento « di sinistra », come 
al Manzoni e al VIII itis, 
dove è stata presentata u
na mozione per l'abroga
zione della legge Reale. 
Molte scuole hanno votato 
la mobilitazione generale 
per venerdì, come l'VIII 
liceo, il X, il Beccaria e 
altre scuole della zona 
Sempione. A Beccaria è sta
ta votata una mozione per 
lo sciopero generale con l' 
adesione di tutte le for
ze della sinistra, fino al 
PSL 

PCI 
la piattaforma minima con 
cui il PCI si candida ad 
una successione governa
tiva e sulla quale eviden
temente punterà in una 
campagna elettorale che è 
ormai alle porte. Non a ca
so la risoluzione della di
rezione si conclude con un 
appello alla « iniziativa lI

ilitaria" e alla « pressione 
di massa", mobilitazione 
che inizierà sabato a Ro
ma con un comizio di Ber
linguer. Lunedì poi è con
vocato il comitato centrale. 
Ed ecco la piattaforma del 
PCI: « soluzione legislati
va per l'aborto", « modifi
ca dei provvedimenti eco
nomici e fiscali" secondo 
queste direttrici: riduzio
ne della stretta creditizia; 
doppio mercato per la ben
zina; riconversione produt
tiva e piano per l'occupa_ 
zione giovanile; selezione 
del credito e della spesa 
pubblica a favore del mez
zogiorno, dell'agricoltura, 
della piccola e media in
dustria; equità nel siste
ma tributario e nella giun
gla retributiva; inoltre II 
PCI aggiunge la «conclusio
ne sollecita» dei contratti 
operai e 1'(, esame comples
sivo delle questioni della 
pubblica amministrazio
ne »; e infine moralizzazio
ne della vita pubblica ». 

I punti di questa piatta
forma non hanno certo un 
carattere di sostanziale no
vita nella linea revisioni
sta, sono però il segno e
vidente di come il PCI si 
consideri ormai a tutti gli 
effetti forza di governo e 
si prepari a rilevarne le 
leve, cercando di non crea
re troppo spavento. La for
mula stessa dell'« accordo 
politico", è una formula 
che riecheggia la proposta 
dei repubblicani di un pat
to di emergenza tra i parti
ti, sia pure aggiornato e 
buono eventualmente come 
bandiera anche in caso di 
ricorso alle urne. E' signi
ficativo poi il progressivo 
abbandono nei documenti 
revisionisti in quella fase 
della formula del « com
promesso storico", al qua
le l'incalzare degli eventi 
ha fatto sostituire a.1tre 
proposte, fino ad arrivare 
a quella attuale dell'« ac
cordo politico", sia pure 
« di fine legislatura », ulti
mo baluardo dietro cui il 
PCI si trincera nella spe
ranza, per altro remota ai 
loro stessi occhi, di allon
tanare lo spettro di una 
resa dei con ti con la De
mocrazia Cristiana nel 
paese. Gli infortuni a cui 
il PCI è andato incontro 
in questo ultimo periodo 
nel tentativo di lanciare un 
pontè aUa DC di Zaccagni
ni sono parecchi, primo fra 
tutti il voto nero sull'a
borto destinato a spegne
re tutte le speranze revisio
niste di una DC « laica » , 
e progressista. 

Si prepara la risposta 
degli altri partiti, il PRI 
ha riuni to oggi la sua dire
zione, mentre nella DC si 
stanno svolgendo incontri 
a tamburo battente tra tut
ti i maggiori esponenti del 
partito, da Moro, a Zacca-

DALLA PRIMA PAGINA 
DOMANI 
ne, attentati "esemplari'" o irruzio
ni nei negozi. O «incendi », peggio 
ancora, ohe portano un contrassegno 
apertamente padronale, come afla 
FiaL Non si tratta della distinzione, 
che può essere timta dafl'una e dal!' 
altra parte, tra f'az,ione di avanguar
dia e J'azione di massa, ma def.fa 
comprensione politica di quello che 
sta al centro deflo scontro fra le clas
si, deff'esercizio deffa forza di mas
sa, e dunque del rapporto fra le scel
te defl'avanguarc#a e Ja crescita del
'/a forza di massa. 

E' a questa forza che la linea di 
corresponsabilità oapUalista e di li
quidazione che conf,raddistingue /a 
direzione revisronilSta su oppone, fa
cendosi magar.i 'scudo de Ifa denun
cia di iniziative .avventuriste. Lo stes
so ostinato e ormai indecoroso rifiu
to della d'irezione del PC/, testimo
niato ancora daNa presa di posizio
ne di mercoledì S'uHa questione del 
governo, . non fa che aMargare gli spa
zi alle aggressioni " selvagge,. delle 
forze padrona!; - ' sul terreno eco
nomico e sociale, come su quello deI
/a repressione e della provocazione 
- e arginare olt,re ogni prudenza f' 
onda montante deNa lotta di massa. 

E' sempre più chiaro che due 
e solo due linee, si ' frooteggiano 
movimento operaio. Una linea di 
bi/itazione é di deviazione della 
di massa, e una linea di ma·ssa. 
to, a Roma, saranno fisicamente 
presentate da due diverse 
stazioni. If PCI ha convocato la 
te a un comizio di Berfinguer a p 
za S. Giovanni, un modo per racco 
re in qua/che misura la pressione 
massa, e forse un modo obblig 
per dconoscere, affa fine, l'apert 
di una campagna el,ettorale 
IWca che il PCI ·tenta fino 
l'ultimo di evitare. Noi, 
ze' certo più modeste, 
convinzione di una 
profonda fra il nostro 
i bisogni e la coscienza delfe 
masse - una corrispondenza 
ohe va facendosi sempre 
rialmente visibile - ci raIX()(JjfieJrllll 
ne·lfa manifestazione 
;.1 governo, contro i/ carovita, 
fine del regime democristiano e 
leggi di polizia, per le elezioni 
cipate_ Con questa manifest 
remo qual è la nostra proposta 
solo ai rivoluzionari ma a tutto 
schieramento · popola.re nel 
paese. 

gnini, a Piccoli, ecc., fino
ra nessuna posizione uffi
ciale si è espressa, segno 
inequivocabile ~delle pro
fonde divisioni al suo in
terno. Piccoli e i suoi acco· 
liti non demordono da una 
posizione oltranzista sull' 
aborto e condizionano in 
questo modo le scelte della 
segreteria. Oggi la commis_ 
sione parlamentare ristret
ta ha continuato l'intermi
nabile trattativa senza ov
viamente raggiungere al
cun risultato, se non l'ac
cordo sulla necessità di 
continuare negli inconclu
denti incontri. 

ro e punta alla rivalutazio
ne delle già deboli piatta
forme sindacal i. 

tura delle trattative e 
la convocazione · di 
tive di lotta generale. 

CINA 
l'idea di questa grande 
e combattiva manifestazio
ne di massa che ha confer-

In que
sto senso i margini di 
m a n o v r a del sindacato 
appaiono, nonostante le 
alchimie delle confedera
zioni e la quantità di ci
fre e di statistiche false 
partorite giornalmente dal 
governo, sono drasticamen
te ridotti. 

ITA1LSIDER 
studenti del PolitecniCl,; 
i consigli di fabbrica <k:. 
Selenia, Olivetti, ISoferLA 
cancelli dell'Italsider t 
blocc'hi si .riempiono 
bandiere rosse, i sinda 
sti vorrebbero mel 
sulla lotta il cappello 
la « variante » , vorreb . 
portare gli operai in di 
gazione dalle autorità. 
operai, che stanno rip 
dendo l'iniziativa, il po 
sulla propria lotta, non 
gliono cederlo, ma 
ch iarezza sU'gli obiettivi" 
gli sbocchi. ,( Nei co-rt .. i •• 
timamente ci andavCl.luu,o--
200-300 oggi ci siamo 
si tutti , ma non è una 
1-a per la varial1!te », si 
ce nei blocohi operai. 
variante così come 
fatta è la negazione 
sti di lavoro, perché 
negazione della Colata 
tinua e del Treno 
piccolo per la HU.llLJllCl.on'lr

Gli spazzi che sono 
approvati sono troppo 
coli e non ci si può 
struire ». 

Uno dice che il treno 
dio-picco lo verrà 

. mato quanto debole e lon
tana dalle masse fosse la 
linea di destra che Teng 
Hsi-ao-ping portava avanti 
all'interno del PCC. Una 
frase riportata sui mani. 
festi murali che compaiono 
nelle strade di Pechino e· 
che attaccano « la linea re
visionista» di Teng Hsiao
ping sintetizza con una ci
taZtÌone del presidente Mao 
quello che stanno vivendo 
in queste ore le masse di 
Pechino. «Il giorno di 
gioia per le masse, è un 
giorno di pena per i con
trorivoluzionari » . 

SINDACATI 
Chigi solo dietro una spin
ta del movimento di mas
sa che ha preteso con foro. 
za il. ritiro dei provvedi· 
menti sull'aumento del 
prezzo della benzina e ma 
prima di ieri sapevamo be
nissimo quali erano le ri
chieste provocatorie che 
Moro avrebbe avanzato nel 
corso di questo incontro. 

La pa.Jla intanto pa'S
sa oggi al presiden
te della Confindustria A
gnelfi che sarà ricevuto 
in giornata da Moro e alle 
delegazioni padronali che 
partecipano alle trattative 
contrattuali. Puntualmen
te, alla ripresa degli incon_ 
tri di stamattina con la 
FLM i rappresentanti dell' 
Intersind hanno moltipli
cato i propri atteggiamen
ti provocatori esprimendo 
giudizi durissimi sulla 
giornata di lotta di marte
dì scorso e invitando i sin
ca ti a « riportare la lot
ta sindacale nell'ambito 
che le è proprio ». I padro. 
ni dunque prendono atto 
del tentativo di mediazio
ne svolto ieri dal governo , 
una mediazione su cui es
si puntavano- da tempo, e 
si preparano a intensifi
care le loro provocazioni 
continuando a negare ogni 
disponibilità a concedere 
auaumenti salariali. Quanto 
ai sindacalisti di categoria 
sono stçtti in molti oggi a 
definire « inaccettabili » le 
proposte · di Moro, a par
tire da Mucciarelli (CFLC) 
fino a Masucci (FULTA) e 
a Bentivogli (FLM); a que
sto punto però la massa 
del governo ha tagliato la 
strada anche a loro e van
no alla ripresa delle tratta
tive contrattuali senza maL 
te alternative: ancora una 
volta la scelta imposta dal
la forza operaia che rifiuta 
decisamente ogni svendita 
contrattuale sta nella rot-

in Africa. Alle 12 la 
completamente blocC!ni" 
un corteo di operai, Sper 
denti, disoccupati va 'nu 
mercati no, passando per 
centro di Bagnoli e faaro 
do chiudere tutti i neg!che 
con le parole d'ordine 

Nonostante tutto hanno 
accettato di .giocare fino 
in fondo il loro ruolo di 
sostegno della politica go
vernativa evitando e rin
viando un pronunciarnen
to che non avrebbe potu
to che essere negativo sul-
10 scaglionamento dei sa
lari e soprattutto tacendo 
del ricatto avanzato dal go
verno di aumentare anco
ra una volta i tassi di in
teresse attuando un nuovo 
attacco all'occupazione. An
cora qu~sta mattina la riu
nione della segreteria del
la Federazione CGIL-CISL
UIL è stata conclusa sen
za nessun pronunciamento 
ufficiale ma con una nuova 
delega a tre sindacalisti 
(Garavini, Rossi e Carniti~ 
di redigere un documento 
da inviare ai partiti e con 
la convocazione di una 
prossima sessione del di
rettivo unitario per lunedi 
e martedì aperto da una 
relazione del segretario 
generale aggiunto della 
CISL Macario. 

La latitanza del sinda
cato dunque continua al
meno fino alla metà della 
prossima settimana, men
tre ancora stamattina è 
continuata la consegna del 
silenzio per i sindacalis li 
del PC!. Gli altri invece, 
in particolare i socialisti e 
il massimalista della Cisl 
Camiti, hano voluto sotto
lineare comunque il « giu
dizio negativo" sull'esito 
dell 'incontro di ieri, 

I sindacati dunque -rifiu
tano in ogni caso di pro
nunciarsi sulle proposte 
governative per paura di es
sere fraintesi come fautori 
delle elezioni anticipate e 
per giustificare i loro e
quilibrismi preferiscono 
appoggiare di fatto il di
segno di restaurazione del 
padronato e del governo 
articolato in primo luogo 
sull'attacco ai salari. Ma 
le probabilità che ha que
sto disegno di passare, an
che con l'astensione provvi
soria delle confederazioni , 
sono completamente inesi
stenti; e non solo perché 
da tempo ·gli operai si so
no pronunciati per il ri
fiuto assoluto degli scaglio
namenti ma perché l'indica
zione che sta crescendo in 
questa fase è esattamen
te opposta a quella dello 
squalificato governo di Mo-

A'BORTO 

tra il carovi ta e con 
governo della 
operai. Man mano 
inizi·ativa si sviluppa, ' 
teggiamento degli operai i 
venta .più sicuro, si 'TaH! 
za la volontà di non ton 
re indietro, di -continua 
senza cedimenti una pr 
va di forza che vede 
classe operaia dell'I tal so 
der riprendere il propr il 
ruolo, ricostruire la· pr e 
pria unità. 

balletti, degli incontri bi-tri-quad'ri laterali che I 

svolgono sulla "nostra' testa, nel tentativo di ti' 
vare vie d'uscita e di salvare queHo che non 
più e non è mai stato salvabile. 

Mentre i partiti conti· 
nuano a fare i compromes
si, due donne, una a Pa
dova e una in provincia 
di Palermo, muoiono d'a
borto ed un'altra Rosa 
Martlnelli, viene condan
nata a due anni per pro
curato aborto. 

La storia di questa don
na di Trapani è la storia 
di tante di noi, una vita 
di sfruttamento e di emar· 
ginazione che a 21 anni la 
vede già madre di tre figli 
e in attesa di una quarto 
«dono di Dio ». L'aborto 
per lei, in quelle condizio
ni, è l'unica soluzione, ma 
non ha soldi per un aborto 
di lusso. e per comprare 
11 silenzio del medico e 
della giustizia. Deve ricor
rere ad una praticona e la 
conseguenza è quella di 
un ricovero urgente in cli
nica per una emorragia. 
Il medico, a sua insaputa, 
le asporta l'utero e la de
nuncia. Il marito la lascia 
perché non è più « donna », 

perché non è più una mac
china per la riproduzione. 

Rosa si trova sola con 
tre figli e per mantenerli 
fa la domestica, unico la
voro che per noi donne 
non manca mai. L'inchie· 
sta dura quattro anni, ac
certato che delia perfora
zione dell'utero è responsa· 
bile lo stesso medico. 

Ma la giustizia è di clas
se, il codice fascista Rocco 
(11 quale sosteneva che «le 
donne sono cittadine di se
conda classe») assolve il 
medico, che passa come 
benefattore, e condanna 
Rosa a due anni di car
cere. 

In questi quattro anni 
Rosa era già stata condan
nata, espropriata dal suo 
corpo, costretta ad un la
voro schifoso. 

Rosa è una di noi. Fino
ra Isolata e costretta a ri-

solvere i suoi problemi t 
sola, come tantissime alt 
donne. Ma ora le cose SOl 
cambiate, iI movimento' 
tonomo delle doune, la D 
stra lotta deve far sì cl 
nessuna di noi si trovi 
risolvere i problemi cl 
sono di tutte. 

I medici, i giudici, i pc 
ti che perpetuano i 111 
delitti contro noi d()lli 
saranno sottoposti al p 
stra giudizio e ai nosf 
processi dovranno fare 
conti col movimento del 
donne. 

Nessuna donna deve P 
subire 11 corso di quesl 
« giustizia ». La storia I 

Rosa ci riempie di rabb 
e ci dà ancora più foll 
per prose~re sulla s~ 
da intrapresa il 6 dice' 
bre, per andare avanti cC 
il nostro movimento, pC 
appropriarci della nostt 
vita e del nostro corpO' 
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